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KCS CAREGIVER COOPERATIVA SOCIALE 

 

LA MISSION 
1 

La società non ha finalità speculativa ed è retta dai principi della mutualità ai sensi 
del Codice Civile e delle altre leggi vigenti in materia […]. La cooperativa, attraverso 
la gestione dell’azienda nella quale i soci prestano la propria opera lavorativa, si 
propone di assicurare continuità di occupazione lavorativa, migliori condizioni 
economiche, sociali e professionali dei soci. In relazione a ciò la cooperativa si 
propone di: 

• favorire l’inserimento lavorativo dei soci attraverso riqualificazioni 
professionali; 

• provvedere alla ricerca di fonti di lavoro idonee all’impiego dei soci aderenti. 

La società, avendo lo scopo di perseguire l’interesse generale della comunità alla 
promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini, ha per oggetto la gestione 
di servizi socio-sanitari ed educativi, nonché la produzione di servizio in generale a 
favore di enti pubblici e privati in via prioritaria ma non esclusiva e con particolare 
riguardo alla gestione di attività rivolte alla generalità delle persone, auto e non 
autosufficienti, erogabili sia a domanda individuale sia all’interno di Istituti, 
strutture di accoglienza. In particolare: 

• nel campo socio-assistenziale e sanitario gestire in forma diretta o indiretta, 
integrale o parziale, strutture di accoglienza temporanea o residenziale ivi 
incluse quelle di natura turistico alberghiera atte alla prevenzione, 
rieducazione e risocializzazione di soggetti emarginati, soggetti a rischio e 
portatori di handicap, fornire prestazione e servizi tesi a diffondere e 
salvaguardare una corretta igiene psico-fisica dell’individuo che 
comprendono l’alimentazione, l’igiene, la cura e l’assistenza della persona, 
la pulizia ambientale, l’attività motoria, terapeutica, culturale, ricreativa […] 

• nel campo sociale gestire asili nido e scuole materne […] 

• nel campo della ricreazione in generale per la gestione di strutture e 
iniziative sportive e turistiche […] 

� nel campo ecologico con interventi tesi alla difesa dell’ambiente 
attraverso l’assunzione di attività di cura, prevenzione e mantenimento 
del verde e dell’ambiente in genere […] 

� nell’attività produttive diverse quali l’esecuzione di servizi di 
ristorazione in generale, servizi di pulizia in generale, lavanderia e 
servizi di lavanderia, trasporti […] 

                                       
1 Quanto sopra è un estratto degli artt. 3 e 4 dello statuto di KCS caregiver  
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GLI ORGANI SOCIALI 

L’Assemblea Ordinaria : 

� nomina i componenti del Consiglio d’Amministrazione 

� approva il bilancio di gestione  

Il Consiglio d’Amministrazione  

� si compone di cinque membri: 

� resta in carica per 3 anni e i suoi membri sono rieleggibili 

� nomina il Presidente e il Vice Presidente 

� può delegare parte delle proprie attribuzioni ad uno o più consiglieri 

� è investito dei più ampi poteri per la gestione della cooperativa 

Il Consiglio di Amministrazione in carica è stato eletto dall’assemblea dei 
Soci riunitasi in data 30/5/2008 per l’approvazione del Bilancio relativo 
all’esercizio 2007. 

In tale occasione sono stati riconfermati in carica per tre anni, fino 
all’approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2010, tutti i componenti 
del precedente Consiglio di Amministrazione: 

 

Aldo 

Frecchiami 
nato a Treviglio (BG) 

il 11/7/1942 

Armando 

Armandi 
nato a Covo (BG) il 

1/5/1956 

Carlo 

Ferri 
nato a Crema (CR) 

il 25/11/1955 

Francesco 

Pieralisi 
nato a Modena 

(MO) il 9/10/1957 

Emanuele 

Intra 
nato a Misano 

Gera d’Adda (BG) 
il 19/09/1946 

Il Presidente del Consiglio d’Amministrazione ha la rappresentanza legale e 
la firma sociale. 

Il Vice Presidente acquisisce la rappresentanza legale in caso di assenza o 
impedimento del Presidente. 

 
Il compenso deliberato per il Consiglio di Amministrazione nella propria collegialità è 
stato fissato in Euro 50.000 annue, delegando al Consiglio stesso la facoltà di 
stabilire al proprio interno l’attribuzione di compensi ai singoli membri ai quali siano 
delegati compiti e poteri. 
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Il Collegio Sindacale  

La funzione del Collegio Sindacale è, ex art 2400 C.C., quella di vigilare 
sull'osservanza della legge e dei principi contenuti nello Statuto; sul rispetto 
dei principi di corretta amministrazione, sull'adeguatezza dell'assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile della società. 

L’attività di controllo contabile, invece, ai sensi dell’art. 2409-bis C.C., è 
stata affidata alla Società di Revisione ANALISI SpA, iscritta nel registro 
istituito presso il Ministero della Giustizia. 

Resta in carica per la medesima durata del Consiglio di Amministrazione, 
attualmente composto da: 

 

� Dott. Salvatore Trio, nato a Milazzo (ME) il 23/2/1939, Presidente del 
Collegio Sindacale 

� Rag. Francesco Nava, nato a Bergamo (BG) il 13/12/1956, Sindaco 
effettivo 

� Dott. Andrea Barone, nato a Bergamo (BG) il 26/11/1964, Sindaco 
effettivo 

� Dott. Antonio Lima, nato ad Avellino (AV) il 8/2/1964, Sindaco supplente 

� Dott. Sergio Maiorana, nato a Milazzo (ME) il 24/8/1970, Sindaco 
supplente 

Tutti i membri del Collegio Sindacale sono Revisori Contabili iscritti nel 
registro istituito presso il Ministero della Giustizia. 
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L’ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 

L’organizzazione in passato adottata da KCS caregiver, impostata su base 
territoriale, ha evidenziato alcune difficoltà a cui KCS caregiver ha 
prontamente risposto attivando un nuovo progetto di riorganizzazione, 
improntato sul medio termine, avvalendosi anche di un team di consulenti. 

Il progetto si è concluso nel 2010 ed è stato presentato ufficialmente nella 
Convention annuale dei Quadri Aziendali tenutasi nel mese di Settembre 
2010 a Torino. 

In sintesi, la nuova organizzazione, “a matrice” prevede: 

� una Direzione Commerciale destinata ad operare, tramite propri 
funzionari competenti per area territoriale, sia in una funzione pre-
vendita (gara d’appalto), sia in una funzione post-vendita (assistenza ai 
Clienti acquisiti per tutto quanto attiene agli aspetti del contratto). 

Direttore Commerciale: Francesco Pieralisi, membro del Consiglio di 
Amministrazione 

 

� una Direzione Operativa chiamata a presidiare la gestione dei servizi 
affidati a KCS caregiver. 

Direttore Operativo: Armando Armandi, Vice Presidente del Consiglio di 
Amministrazione 

• nell’ambito di tale Direzione sono state individuate “aree di 
business”, per ognuna delle quali è stato individuato un Direttore di 
Divisione: 

Adolfo Conti, Divisione Concessioni e proprietà 

Eva Colcelli, Divisione Global 

Giancarlo Terraneo, Divisione servizi in integrazione 

Andrea Civeriati, Divisione appalti direzionali 

 

� Un Servizio Finanza e Controllo in grado di assicurare l’equilibrio 
finanziario, le fonti di finanziamento, il monitoraggio dei valori economici 
e degli indicatori di gestione. 

Ad interim: Aldo Frecchiami, Presidente del Consiglio di Amministrazione e 
Legale Rappresentante della Cooperativa 
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� Un Servizio Qualità e Sicurezza e Atti Societari, incaricato di tutti gli 
adempimenti relativi al progetto di miglioramento continuo definito dal 
Consiglio di Amministrazione ed alle varie certificazioni che qualificano la 
Cooperativa, comprese tutte le visite ispettive a ciò connesse; è 
responsabile, inoltre, di quanto connesso alla sempre più articolata 
normativa sulla Sicurezza nei Luoghi di lavoro; assicura, inoltre, la 
supervisione e la coerenza degli atti societari delle diverse società che 
fanno capo a KCS caregiver. 

Carlo Ferri, membro del Consiglio di Amministrazione e Presidente della 
Fondazione Socialità e Ricerche ONLUS 

 

� Un Comitato Tecnico Scientifico (da costituire) destinato ad essere il 
custode del know-how aziendale, promotore di azioni di innovazione e 
ammodernamento. 

 

� Un Servizio Amministrazione ulteriormente potenziato ed in grado di 
assicurare, oltre ad una corretta ed oculata gestione finanziaria, tutte le 
incombenze amministrative, i dati economici e gestionali, pagamenti 
puntuali di collaboratori e fornitori, controllo dei crediti, ecc. 

 

� Un Servizio Risorse Umane, incaricato della gestione delle 
problematiche relative alla gestione del personale, della formazione, 
della people satisfaction, ecc. 
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I CAPI SERVIZIO 

I Capi Servizio, nella terminologia di KCS caregiver, sono il management di 
“prima linea”; essi sono i responsabili di una o più strutture o servizi affidati 
in gestione, solitamente tramite contratto d’appalto, a KCS caregiver 

Ad essi è affidata il compito di realizzare nelle singole strutture il progetto 
qualitativo di KCS caregiver, supportati da un 

Manuale operativo del Capo Servizio 

che, riassume le procedure, le istruzioni, la modulistica nei seguenti ambiti 
principali: 

� Gestione del rapporto di lavoro 

� Gestione amministrativa del personale 

� Formazione del personale 

� Gestione dei liberi professionisti 

� Approvvigionamento 

� Manutenzioni 

� Dotazioni strumentali 

� Sicurezza / DUVRI 

� Organizzazione del servizio (piano di produzione) 

Si tratta di uno strumento destinato ad una continua evoluzione in relazione 
allo sviluppo della nuova organizzazione ed ai nuovi strumenti messi man 
mano a disposizione (esempio: rilevazione elettronica delle presenze).  

L’INFRASTRUTTURA INFORMATICA 

La dislocazione territoriale delle strutture e dei servizi gestiti ha richiesto 
una risposta anche in chiave tecnologica per favorire l’organizzazione, la 
comunicazione, l’efficienza operativa. 

Oltre il 90% dei servizi gestiti (sia residenziali sia domiciliari) sono collegati 
tra loro e con la sede, utilizzando applicativi per la gestione degli ordini, del 
personale, della posta, per la redazione di verbali, comunicazioni interne e 
modulistica varia.  

All’interno del pacchetto informatico denominato “Oplà”, sono anche state 
inserite tutte le procedure sino ad oggi predisposte per la gestione del 
personale, redatte dalla Direzione aziendale. 

Lo stesso Manuale del Capo Servizio è stato predisposto in forma 
informatizzata e reso disponibile a tutti i responsabili tramite la rete intranet 
aziendale. 
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SCHEDA INFORMATIVA DI KCS CAREGIVER 

 

Denominazione KCS caregiver Cooperativa Sociale 
Costituzione e durata 25/11/1991 sino a 30/06/2050 
C.Fiscale e P.IVA 02125100160 
R.E.A. BG n.° 264820 
Registro Imprese BG 02125100160 

Albo Società Cooperative 
 Sezione 
 Categoria 
 Cat. Attiv. esercitata 

n. A127487 dal 23/03/05 
Cooperative a mutualità prevalente di diritto 
Cooperative sociali 
Cooperativa di produzione e lavoro 
 

Sede Legale 24121 Bergamo, Via Manzoni, 7 
Sede Operativa 20041 Agrate Brianza 

Via dell’Artigianato, 22 
Tel.:  039/656171 
Fax:  039/6056765 
E-mail: direzione@kcscaregiver.it 
 

Responsabile ai sensi del D.Lgs 
196/03 Sicurezza dei dati 

Carlo Ferri 

R.S.P.P. (D.Lgs 81/2008) Alessandro Fabrizio 
Delegato HACCP D.Lgs 193/2007 
Reg.CE 852/04 

Roberto Picello 

Responsabile Qualità, Ambiente 
e SA8000 
 

Carlo Ferri 

Bilancio certificato a norma di legge 
Certificato di Qualità 
Certificazione Ambientale 
Certificazione SA 8000 

ISO 9001:2008 TUV n° 73 100 1189 
ISO 14001:2004 TUV n° 73 104 1189 
SA8000:2008 SGS n. IT09/0341 

 
Ai sensi del DPR 601/73, in quanto cooperativa di produzione e lavoro a 
mutualità prevalente, KCS caregiver è ONLUS di diritto. 

 

Alla data del 31/12/2010 i Soci regolarmente iscritti a libro soci erano 
4.644, in aumento rispetto all’anno precedente (+4.5%). 

 

ADESIONE AD ASSOCIAZIONI DI RAPPRESENTANZA 

KCS caregiver non aderisce ad alcun’associazione di rappresentanza e tutela 
del settore cooperativo giuridicamente riconosciute, provvedendo a versare 
la somma del 3% del Fondo Mutualistico a favore del Fondo gestito dal 
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale. 
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LE CERTIFICAZIONI DI QUALITÀ 

Da sempre attenta alla QUALITÀ, tanto da farne uno dei valori aziendali, 
KCS caregiver ha ottenuto nel tempo diversi riconoscimenti: 
 

La storia 

 

La situazione attuale 
 
ISO 9001: 2008 
 

Rilasciata da TUV, dal 2009 è stato ottenuto 
l’aggiornamento della Certificazione ISO 9001 alla 
versione 2008. 

CERTIFICAZIONE  
ISO 9001:2008 
(strutture) 
 

Rilasciata da CISQ-CERT specificatamente per le 
strutture residenziali Villa Matilde di Felino e Bazzano di 
Neviano degli Arduini, di proprietà di KCS caregiver 

CERTIFICAZIONE 
AMBIENTALE ISO 
14001:2004 

Ottenuta nel febbraio del 2007 

CERTIFICAZIONE 
SA8000 

Responsabilità Sociale d’Impresa, ottenuta nel Maggio 
2009 
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LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI DI KCS CAREGIVER 

KCS caregiver si propone come partner per Strutture Pubbliche e Private, 
offrendo la soluzione ideale per l’affidamento in gestione dei seguenti servizi 
socio sanitari e assistenziali: 
 

 (dal sito www.kcscaregiver.it) 

 

Pur privilegiando la gestione globale delle strutture, KCS caregiver si 
propone come partner anche per la gestione di singoli servizi, dando 
priorità a quelli svolti all’interno di strutture residenziali o comunque 

accessori ad attività a sfondo sociale. 
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A completamento di quanto statutariamente previsto, le precise scelte 
strategiche della cooperativa pongono i seguenti indirizzi: 

� definizione di un modello gestionale ed organizzativo comune su tutto il 
territorio, attraverso l’adozione di procedure predisposte dalla Direzione 
Aziendale, lasciando spazi di personalizzazione e di adattamento alle 
singole realtà operative; 

� considerazione degli individui destinatari dei servizi come soggetti attivi 
e fonti di risorse; 

� integrazione con il Territorio e con i Servizi di Rete anche attraverso 
l’apertura ad attività di volontariato e l’integrazione con altre strutture 
presenti; 

� impostazione di una cultura in grado di affrontare con metodologia 
scientifica e specialistica le varie tipologie di situazioni presenti nelle 
strutture, fornendo agli utenti servizi personalizzati di elevato standard 
qualitativo, migliorando i livelli minimi assistenziali e sanitari previsti 
dalle normative regionali; 

� organizzazione di servizi di supporto quale la sanificazione, la 
ristorazione, ecc. calibrati sulle specifiche necessità dell’utenza per 
assicurare l’integrazione ottimale tra i servizi socio sanitari e i servizi 
alberghieri. 

Le esperienze organizzative e gestionali maturate e le capacità di adeguarsi 
in tempi brevi alle nuove necessità, consentono a KCS caregiver di proporsi 
come società leader del settore. 

 



Bilancio sociale 2010 

   14 

“UMANIZZAZIONE” DEI SERVIZI 

 

Umanizzazione è sinonimo di centralità della Persona. 

Obiettivo dell'umanizzazione, nel nostro contesto, è quello di considerare 
"l'Uomo" e le sue necessità al centro del nostro interesse per ogni 
intervento assistenziale e di porre la massima attenzione e considerazione 
sui collaboratori. 

Da tale filosofia scaturiscono azioni programmate e costantemente 
verificate: 
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I SERVIZI SOCIO–ASSISTENZIALI E SANITARI PRESSO STRUTTURE RESIDENZIALI E 
SEMI-RESIDENZIALI 

Gli obiettivi primari dei servizi socio assistenziali e sanitari proposti da 
KCS caregiver sono :  

� valorizzare l’autonomia dell’Ospite attraverso dinamiche finalizzate al 
recupero o al mantenimento delle capacità motorie, sensoriali, cognitive 
e funzionali dell’individuo; 

� promuovere condizioni ambientali ottimali anche attraverso la 
ridefinizione dell’organizzazione del servizio in funzione delle mutate 
esigenze degli Ospiti; 

� implementare e verificare costantemente la propria struttura 
organizzativa. 

Tali obiettivi si concretizzano in : 

• interventi terapeutici e riabilitativi tesi al recupero o al mantenimento 
del livello dell’autonomia dell’Ospite; 

• socializzazione e comunicazione fra l’Ospite ed il territorio, con il 
coinvolgimento di strutture, organizzazioni, volontari, parenti e rete 
amicale al fine di evitarne l’isolamento; 

• organizzazione di attività socializzanti tramite la formazione di 
“gruppi di lavoro” organizzati intorno a una leadership spontanea 
espressa dai gruppi stessi; 

• attenzione alla gestione delle risorse umane, all’inserimento, alla 
formazione ed alla motivazione degli operatori. 

 

IL SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 

KCS caregiver ha ormai maturato significative esperienze nel settore dei 
Servizi di Assistenza Domiciliare (S.A.D. e A.D.I.) a favore di persone 
temporaneamente o permanentemente in condizioni di non autonomia, che 
intendono essere assistiti e curati al proprio domicilio. 

Per queste attività sono promossi modelli organizzativi che prevedono tutte 
le possibili forme di integrazione con le strutture residenziali e semi-
residenziali che sempre maggiormente dovranno essere considerate “Centri 
di Servizio” per il territorio. 

L’integrazione con la strutture residenziali gestite sul territorio permette di 
realizzare positive sinergie che, oltre alla qualità delle prestazioni, 
consentono un effettivo contenimento dei costi. 

Gli obiettivi primari di detti servizi sono di evitare o ritardare il più possibile 
situazioni di ricovero in strutture residenziali e/o sanitarie e si concretizzano 
nelle seguenti azioni: 
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� assicurare l’assistenza sanitaria al domicilio dell’Utente attraverso 
prestazioni specialistiche di medici, infermieri, fisioterapisti, assistenti 
tutelari, educatori ed ogni altra figura professionale necessaria od 
opportuna; 

� prevenire e rimuovere le situazioni di rischio di aggravamento in persone 
che vivono al proprio domicilio in condizioni psico-fisiche e sociali 
precarie e/o a rischio di perdita di identità sociale e di emarginazione, 
assicurare le prestazioni di aiuto domestico; 

� collaborare con le ASL (per le attività di A.D.I.) e con i Comuni (per le 
attività di S.A.D.) per sviluppare servizi di rete efficienti ed integrati. 

 

IL SERVIZIO DI RISTORAZIONE 

Nella sua attività di gestione di presidi socio-residenziali KCS caregiver ha 
maturato una profonda esperienza e specializzazione nel settore della 
ristorazione per la terza età, che presenta caratteristiche peculiari rispetto 
alla tradizionale ristorazione ospedaliera e commerciale.  

Sin dalle prime fasi di attivazione del servizio, particolare attenzione è posta 
nella messa a fuoco delle esigenze degli Utenti, per proporre un progetto 
nutrizionale completo e calibrato sulle 
specifiche necessità (diete differenziate). 

La realizzazione del progetto avviene 
attraverso una costante interazione tra lo 
staff tecnico di Sede e la struttura operativa: 
ciò consente di ottimizzare il servizio e di 
adattarlo alle specifiche necessità degli 
Utenti. 

La qualità globale del servizio KCS caregiver si traduce operativamente 
nelle seguenti attività : 

� stesura di protocolli nutrizionali specifici per tipologie di Ospiti; 

� approvvigionamento giornaliero delle derrate fresche, con utilizzo anche 
di prodotti biologici e tipici (DOC/DOP) nonché provenienti dal 
commercio equo e solidale; 

� impiego di risorse umane altamente addestrate e motivate, con 
esperienza specifica nel servizio di ristorazione per la terza età; 

� preparazione di piatti nel rispetto delle abitudini e tradizioni 
gastronomiche locali; 

� assicurazione della qualità del processo di produzione e distribuzione dei 
pasti attraverso il proprio Piano di Autocontrollo (HACCP) attivato ai 
sensi del D.Lgs. 193/2007, del Regolamento Europeo 852/04 e delle 
procedure ISO 9001. 
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MANUALE HACCP E PROCEDURE OPERATIVE RISTORAZIONE 

Il manuale è stato revisionato, da un lato, per dare applicazione alle nuove 
norme di cui al D.Lgs. 193/2007 e Regolamento Europeo 852/2004, 
dall’altro per consentire alla nuova e più consistente struttura del Servizio 
Ristorazione di rivedere criticamente i vari processi razionalizzandoli al fine 
di ottimizzare l’utilizzo delle risorse garantendo o, anzi, migliorando, il livello 
di qualità e sicurezza dei nostri servizi nel campo dell’alimentazione. 

Ne è scaturito un  

Manuale di Autocontrollo HACCP 

completamente rinnovato; ciò consente al Servizio Ristorazione, ai suoi 
dietisti/dietiste, ai Direttori Mensa, di rivedere e migliorare i processi 
produttivi delle nostre cucine, i nostri sistemi di distribuzione e 
somministrazione, dando il via ad un percorso di aggiornamento e 
formazione per tutto il personale coinvolto, dai cuochi, alle addette mensa, 
agli addetti all’assistenza e infermieri. 

Il manuale è stato reso più snello, facilitando l’applicazione della normativa, 
ed è stato affiancato da un Manuale Operativo che assicura continuità al 
know-how aziendale. 

Tale scelta consente aggiornamenti del manuale rapidi e personalizzati, che 
possono tenere conto delle difficoltà derivanti da una regolamentato 
tutt’altro che uniforme e spesso soggetta ad interpretazioni diverse fra 
Regione e Regione ed addirittura, nella stessa Regione, fra ASL e ASL. 

Il manuale è certificato secondo le norme ISO 9001:2008 ed ISO 
14001:2004 (qualità e ambiente). 
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IL SERVIZIO DI PULIZIA E SANIFICAZIONE 

Le conoscenze tecniche e l’esperienza acquisita consentono a KCS caregiver 
di proporre servizi di pulizia e sanificazione ad elevato contenuto tecnologico 
e specialistico, sia all’interno del pacchetto di servizi integrati sia come 
singolo servizio. 

I protocolli operativi d’intervento, uniti alle procedure di controllo della 
qualità (ISO 9001) ed a quelle di tutela ambientale (ISO 14001), 
consentono il raggiungimento di standard qualitativi igienici fondamentali 
per la tutela della salute degli Ospiti con un ottimo rapporto tra costo e 
beneficio. 

La programmazione e attuazione operativa dei trattamenti è definita in 
collaborazione con i responsabili dei servizi socio-assistenziali e sanitari in 
modo da non intralciare le attività istituzionali tipiche della Struttura. 

L’efficienza e la flessibilità organizzativa, il razionale 
impiego di risorse umane qualificate e l’utilizzo di 
tecniche all’avanguardia, consentono a KCS caregiver di 
proporre programmi personalizzati e calibrati sulle 
esigenze specifiche della Struttura. 

L’attenzione alla sicurezza e all’ambiente si concretizza 
nell’utilizzo esclusivo di attrezzature e prodotti certificati 
ai sensi delle vigenti norme in materia; sono in corso di 
valutazione anche prodotti a più “basso impatto 
ambientale”. 

 

KCS caregiver è iscritta all’albo delle Imprese di Pulizia (DM 274/19) 

Volume d’affari fino a euro 2.065.828,00 (classe “F”). 
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IL SITO INTERNET DI KCS CAREGIVER 

www.kcscaregiver.it 

 

Con tale strumento KCS caregiver si presenta pubblicamente, uscendo dal 
non piccolo ma certamente più limitato ambito degli “addetti ai lavori”.  

Con il proprio sito Internet KCS caregiver presenta la propria mission, la 
propria filosofia, la propria cultura e i propri risultati.  

Tutto ciò rappresenta il miglior biglietto da visita per chi ancora non 
conosce KCS caregiver.  

La presenza capillare sul territorio, gli oltre 4600 soci, la crescita rapida e 
continua, i risultati economici che hanno consentito, negli ultimi anni, di 
gratificare i soci ristornando a loro favore gran parte degli utili realizzati 
favorendo ulteriormente la loro fidelizzazione sono aspetti che mai erano 
stati utilizzati per valorizzare l’immagine dell’azienda.  

A chi non è mai capitato di chiedere o sentirsi chiedere:  

“Cosa significa KCS ?” 

KCS caregiver è tutto questo. Un’azienda sana, grande e in continua 
crescita, pronta con la propria organizzazione ad affrontare le difficoltà del 
mercato anche per i prossimi anni. 
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IL BILANCIO SOCIALE 2010 

INTRODUZIONE 

La predisposizione del Bilancio Sociale, per KCS caregiver, è ormai una 
consuetudine. 

E’ una precisa scelta del Consiglio di Amministrazione della Cooperativa che, 
in un ottica di trasparenza, intende dare visibilità, al di là dei numeri 
espressi nel Bilancio d’Esercizio, alle azioni intraprese ed agli obiettivi fissati 
nell’ambito della propria Mission che, come per ogni cooperativa, è quella 
di provvedere al soddisfacimento dei bisogni economici e socio-culturali di 
un gruppo di individui (soci). 

Con la stesura del  

BBBIIILLLAAANNNCCCIIIOOO   SSSOOOCCCIIIAAALLLEEE   222000111000   
KCS caregiver intende quindi offrire ai propri interlocutori (stakeholders) 
una panoramica delle attività svolte, delle politiche messe in atto, delle 
difficoltà incontrate e delle azioni intraprese o pianificate per superarle. 

 
DICHIARAZIONE DEL PRESIDENTE 

KCS caregiver si conferma una cooperativa collocata tra le prime a livello nazionale. 
La continua crescita registrata negli anni, che le ha permesso di raggiungere una 
posizione di leadership e di diventare una realtà articolata e complessa, non ha 
modificato però le radici e i valori che da sempre hanno ispirato l’impegno, la 
partecipazione e il lavoro dei soci e del personale dipendente. 
Il legame con le singole realtà territoriali e il senso di responsabilità nei confronti 
delle istituzioni e del sistema socio-economico erano e continuano ad essere valori 
fondamentali da non perdere e, anzi, da incentivare e coltivare. 
All’interno di questo contesto, il Bilancio Sociale è divenuto una consuetudine per 
la cooperativa quale strumento per documentare e comunicare ai principali 
interlocutori, interni ed esterni, il modo in cui KCS caregiver assume gli impegni e le 
responsabilità coerentemente con la Mission dichiarata. 
Speriamo, con questo, di riuscire a superare la “freddezza” dei numeri di bilancio 
(pur se importanti per esprimere una valutazione sulla gestione della cooperativa) e 
dare una chiave di lettura capace di cogliere il vero senso anche solidale dell’attività 
di KCS caregiver. 
Sono convinto, assieme a tutto il Consiglio di Amministrazione, che nella nostra 
attività si percepisca chiaramente l’attitudine naturale al rispetto della centralità 
della persona, sia essa un ospite, un cliente, un fornitore, un socio o chiunque 
entri in contatto con la nostra realtà. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
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FINALITÀ DEL BILANCIO SOCIALE 

La redazione del Bilancio Sociale 2010 rientra nel concetto di “responsabilità 
sociale” che KCS caregiver ha fatto proprio, andando al di là degli obblighi 
giuridici che gravano sulla conduzione dell’attività economica di un’impresa. 
 

E’ socialmente responsabile l’impresa che, volontariamente, rivede e 
corregge la propria strategia gestionale attraverso l’adozione di standard 
sociali più elevati, o comunque diversi (non è solo un fatto di quantità, ma 

altresì di qualità), rispetto ai vincoli di legge. 
 

Responsabilità sociale, nella nostra visione, significa adoperarsi in modo 
volontario e sistematico (quindi non occasionale) verso il miglioramento 
progressivo dell’impatto sociale dell’attività economica, concentrando 
l’attenzione sui processi di creazione della ricchezza (utili da realizzare nel 
rispetto di codici di condotta predefiniti, di una scala di valori cui ispirarsi e 
attenersi, di forme di verifica interna ed esterna, di dialogo con tutti i 
portatori di interessi), e sulle modalità attraverso le quali utilizzare il 
risultato finale del lavoro di tutti i propri collaboratori: 

� investimenti all’interno della società per migliorarla, patrimonializzarla e 
renderla finanziariamente stabile e duratura 

� condivisione con i soci di parte della ricchezza prodotta (ristorni) 

� destinazione degli utili attuando anche interventi di natura sociale e 
solidale. 

 

Seguendo questo approccio, il Bilancio Sociale ha come obiettivo di: 

� fornire a tutti gli stakeholders un quadro complessivo delle performance 
dell’azienda, aprendo un processo interattivo di comunicazione sociale; 

� fornire informazioni utili sulla qualità dell’attività aziendale per ampliare 
e migliorare, anche sotto il profilo etico-sociale, le conoscenze e le 
possibilità di valutazione e di scelta degli stakeholders; 

� esplicitare i propri obiettivi di miglioramento e le azioni intraprese per il 
raggiungimento degli stessi. 
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DESTINATARI DEL BILANCIO SOCIALE 

Il Bilancio Sociale è un’opportunità per comunicare con tutti coloro che con 
noi intrattengono relazioni di qualsiasi natura e che sono comunemente 
indicati con il termine di “stakeholders”.  

 

Gli “stakeholders”, detti 
anche “portatori di 
interesse” sono tutti quegli 
individui e gruppi con cui 
l’impresa interagisce: 

soci e dipendenti, clienti, 
fornitori, pubblica 
amministrazione, comunità 
locali, gruppi d’interesse 
pubblico, movimenti di 
protesta, associazioni 

imprenditoriali, 
concorrenti, sindacati, 
stampa, ambiente e 
agenzie governative.  

 

In senso più ampio, portatore d’interesse è ogni individuo ben identificabile 
che può influenzare o essere influenzato dall’attività dell’organizzazione in 
termini di prodotti, politiche e processi lavorativi 

In particolare KCS caregiver individua come stakeholders le seguenti 
categorie: 

� I Soci e i Dipendenti 

� Gli Ospiti nelle strutture gestite e, più in generale, gli Utenti dei diversi 
servizi prestati ed i loro famigliari 

� I Committenti pubblici e privati 

� I Fornitori di prodotti e servizi 

� La Comunità Locale e il Territorio 
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L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE 

Anche quest’anno, con la chiusura dell’esercizio 2010, il Bilancio Sociale 
dovrà essere presentato e sottoposto per approvazione all’Assemblea dei 
soci in occasione della presentazione e approvazione del Bilancio d’Esercizio 
2010, ai sensi della Legge Regionale 21/2003. 

 

LE MODALITÀ DI DIFFISIONE DEL BILANCIO SOCIALE 

Il Bilancio Sociale è un documento destinato ad avere la più ampia 
diffusione possibile verso tutti gli stakeholders. Per questo motivo sono 
state adottate le seguenti modalità di distribuzione e diffusione: 

� Dipendenti e soci: 

distribuzione durante l’annuale “Giornata del Socio”, solitamente 
programmata circa un mese dopo l’assemblea di approvazione del 
Bilancio; chi non potesse partecipare ne può richiedere copia 
direttamente al proprio responsabile d’appalto; 

� Committenti pubblici e privati: 

spedizione di copia del Bilancio Sociale o consegna, a cura di membri 
della Direzione KCS, in occasione di incontri già programmati; 

Ospiti e loro familiari:  

esposizione nelle bacheche d’appalto 

� Fornitori e altri stakeholders: 

pubblicazione sul sito internet di KCS caregiver (www.kcscaregiver.it). 
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I RISULTATI CONSEGUITI NEL 2010 

 

LA CRESCITA ECONOMICA 

I dati economici evidenziano, anche per il 2010, una significativa crescita 
del fatturato realizzato da KCS caregiver (+6,8%), nonostante una 
contrazione degli spazi di mercato ed una temporanea riduzione della 
propria azione commerciale (in particolare su nuove gare d’appalto) legata 
alla riorganizzazione della società su cui si è lavorato negli ultimi tre anni. 

 
Il fatturato realizzato nel 
2010 ammonta ad Euro 
165.879.568 (maggiori 
dettagli sul risultato 
economico sono esposti 
nello specifico capitolo “Il 
bilancio economico”). 
 
 
 
 
 

Il seguente grafico evidenzia la diversificazione per tipologia di 
Committente: 
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I SOCI ED I DIPENDENTI 

I valori riportati nel bilancio economico (riassunto in apposito capitolo del 
presente documento) evidenziano un risultato positivo raggiunto grazie al 
lavoro ed al coinvolgimento dei Soci e dei dipendenti nella gestione.  

Tale coinvolgimento, sia sotto il profilo economico, sia sotto il profilo 
sociale, è un elemento imprescindibile e fondamentale per KCS caregiver.  

I Soci, in particolare, oltre a rappresentare “la proprietà” della Cooperativa, 
permettono il perseguimento della Mission dichiarata, conferendo le loro 
energie sotto forma di forza lavoro, di dedizione e di capitale. 

Con riferimento a queste importanti risorse (Soci e Dipendenti), 
KCS caregiver è convinta che un trattamento economico equo e rispettoso 
dei contratti collettivo di lavoro, la conoscenza degli obiettivi interni, un 
buon livello di comunicazione, un dialogo aperto e costruttivo con i 
sindacati, aiutino l’impresa a prosperare, migliorando al contempo 
l’efficienza ed accrescendo il senso di appartenenza all’impresa. 

Il confronto con altre realtà operanti sul territorio nazionale ci fa capire 
come alcune peculiarità che KCS caregiver considera “normali” sono in 
realtà una fonte di una significativa differenziazione: 

� la puntualità nel pagamento delle retribuzioni, indipendentemente 
dalle eventuali posizioni debitorie dei Clienti, grazie ad una solidità 
finanziaria consolidata nel tempo; 

� il pagamento delle ore supplementari e straordinarie 
contestualmente alla retribuzione del mese di competenza, senza 
differimenti nel tempo; 

� la puntualità e regolarità nel versamento dei contributi, accertata in 
più occasioni da dipendenti e soci che, per necessità o curiosità, ne 
hanno riscontrato presso l’INPS la correttezza; 

� la gestione e la promozione di relazioni sindacali improntate sul 
confronto costruttivo a favore di un clima lavorativo positivo; 

� il ricorso a sanzioni disciplinari nei soli casi di effettiva necessità al fine di 
isolare eventi negativi dal contesto complessivo, anche nel rispetto di 
tutti coloro che invece operano quotidianamente con comportamenti etici 
e professionali in linea con le aspettative della cooperativa. 

Promuovere la crescita del personale, favorire l’equilibrio tra lavoro e 
tempo libero, adottare tutte le misure necessarie ad assicurare la salute e 
la sicurezza sul posto di lavoro, garantiscono il benessere complessivo dei 

soci e dipendenti e impattano positivamente anche sui servizi. 
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COMPOSIZIONE DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2010 

 
Personale al 31/12/2010 

 
La forza lavoro alla 
fine  
del 2010  
era pari a 
 
4.948 unità  
 
di cui: 
4.648 Soci 
300 Dipendenti o 
collaboratori. 
 

 
 
Turnover del personale 
 

Il turnover del 
personale è risultato 
del 5,3%  
(Calcolato escludendo le 
cessazioni a seguito di 
cambio appalto e quelle di 
operatori assunti a tempo 
determinato per 
sostituzione di assenze 
prolungate o di personale 
in ferie). 
 
 
 

 
Composizione del personale per età 
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L’anzianità aziendale del personale 

È ancora in lieve incremento l’anzianità media aziendale del personale, che 
supera ora i 4 anni, nonostante la rotazione legata ai cambi d’appalto. Il 
34% del personale supera i 5 anni di anzianità e di questi il 6% i 10 anni. 

 
 
Composizione del personale per qualifica 
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La provenienza degli operatori 
 

La forza lavoro di KCS caregiver è caratterizzata da una significativa 
presenza di operatori provenienti da altri paesi, sia dell’Europa sia extra 
comunitari. 

 
All’inserimento e all’inte-
grazione di tali operatori 
nella realtà italiana e di 
KCS sono dedicate 
specifiche procedure 
operative e programmi 
di formazione, compresi 
i corsi di perfeziona-
mento della lingua 
italiana. 
 
 
Le pari opportunità 
 

Per la peculiare attività svolta da KCS caregiver, la presenza di personale 
femminile è preponderante (quasi 90%). 

La componente maschile si concentra nelle figure degli infermieri, 
fisioterapisti, cuochi, e nel personale addetto alla manutenzione. 
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I DIRITTI DEI LAVORATORI E LA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA 

 

I CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO 

KCS caregiver ha quale contratto di lavoro di riferimento il CCNL per le 
cooperative sociali del settore socio assistenziale; all’occorrenza, può 
applicare anche altri contratti nazionali di lavoro. 

Indipendentemente dal contratto applicato, ad ogni socio e dipendente sono 
riconosciuti tutti i diritti derivanti dall’applicazione dei contratti nazionali e, 
ove presenti, degli accordi territoriali e/o provinciali. 

Il grafico che segue evidenzia i diversi Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro 
applicati dalla cooperativa ai propri operatori (Soci e Dipendenti”), con una 
netta prevalenza (circa 88%) del  

CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE di LAVORO per le lavoratrici e i 
lavoratori delle COOPERATIVE del settore socio-sanitario assistenziale-

educativo e di inserimento lavorativo 
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LE ORE DI LAVORO E LE ASSENZE 

 
Le ore di lavoro 

 
 
Nell’anno 2010 i nostri 
operatori hanno 
effettuato oltre 
sette milioni e mezzo 
di ore di prestazione, con 
un incremento di oltre il 
6% rispetto al 2009. 
 
 
 
 
 
 

 
Le assenze tutelate 

Nel 2010 si sono registrate le seguenti giornate di assenza: 

� Malattia    93.411 giornate pari al 4.2% 

� Maternità    55.058 giornate pari al 2,5% 

� Infortunio   10.495 giornate pari al 0,5% 

Le assenze per malattia, maternità e infortunio, risultano complessivamente 
pari a circa 7,2%, con una flessione significativa rispetto al 2009. 
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L’ORARIO DI LAVORO 

Alcune situazioni di criticità, pur se in misura inferiore rispetto al passato, 
riguardano ancora il rispetto delle norme vigenti in materia di orario di 
lavoro. 

Purtroppo, nonostante gli interventi organizzativi richiesti dalla Direzione 
Aziendale e le procedure adottate, in alcune situazioni di carenza di 
personale o di elevata morbilità, si sono riscontrati ancora difficoltà nel 
pieno rispetto delle norme riguardanti il riposo settimanale o giornaliero. 

Pur consapevoli che si tratta di situazioni finalizzate a garantire all’Utente la 
fruizione del servizio atteso, le Direzioni Operative sono chiamate a trovare 
soluzioni adatte a far sì che tali situazioni non abbiano a ripetersi, non solo 
in quanto da esse derivano possibili sanzioni da parte degli organi di 
vigilanza preposti, ma anche in quanto consapevoli che esse sono fonte di 
disagio per i propri collaboratori, Soci e Dipendenti. 

 

I CONTRATTI DI LAVORO A PART TIME 

Il 56,8% del personale in forza al 31-12-2010 aveva in essere un rapporto 
di lavoro a tempo parziale, con un contratto mediamente pari al 75% del 
tempo pieno, pari, quindi, a circa 28 ore settimanali. 
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SICUREZZA E SALUTE SUL LUOGO DI LAVORO 

Nel corso del 2010 è proseguita l’attività di applicazione e verifica dei 
manuali sulla Sicurezza sui luoghi di lavoro e avviando, contestualmente, 
importanti interventi organizzativi per la sicurezza dei lavoratori e degli 
ospiti, attraverso: 

� la messa a punto di specifiche 
procedure di vigilanza e 
controllo; 

� l’introduzione di sistemi tecnici 
di prevenzione; 

� adeguati programmi di 
formazione degli operatori; 

� adeguamento di tutte le 
strutture, anche di quelle di 
nuova e nuovissima 
acquisizione, agli standard 
aziendali. 

La corretta applicazione delle procedure adottate da KCS caregiver in 
materia, anche per quanto riguarda la tutela della maternità applicando 
anche le specifiche procedure richieste dalle singole DPL, ha permesso di 
contenere a livello fisiologico il numero di infortuni accaduti nei diversi 
appalti. 

 

RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (RLS) 

Al 31-12-2010 nella maggior parte degli appalti i lavoratori, in accordo con 
le Organizzazioni Sindacali, hanno provveduto ad eleggere al loro interno un 
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza. 

Per tali figure abbiamo iniziato ad organizzare specifici corsi di formazione, 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
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LA RESPONSABILITÀ SOCIALE E LA CERTIFICAZIONE SA 8000  

La norma SA8000 (Social Accountability 8000), conosciuta anche come 
norma sulla Responsabilità Sociale, fissa alcuni requisiti di seguito 
sinteticamente esposti che, con l’acquisizione della certificazione, la società 
si impegna a rispettare i seguenti punti: 

1- Lavoro minorile o infantile 
(Convenzione 138 ILO - 182 ILO – Raccomandazione 146 ILO – Convenzione delle 
Nazioni Unite sui Diritti dei Bambini) 

Non impiegare persone di età inferiore ai 15 anni o che sono soggetti ad 
obbligo scolastico. 

2 – Lavoro forzato e obbligato 
Convenzione 29 ILO – 105 ILO 

E’ vietato l’impiego di lavoro forzato o coatto, sia proprio che attraverso 
altre aziende. E’ proibito impiegare personale contro la propria volontà e 
ricorrere ad ogni forma di lavoro sotto la minaccia di punizioni. Non privare i 
lavoratori della libertà di interrompere il contratto di lavoro, richiedendo loro 
depositi di denaro o documenti di identità. I lavoratori sono liberi di lasciare 
il proprio lavoro, previo un ragionevole preavviso. L’azienda non deve 
essere coinvolta nel traffico di esseri umani. 

3 – Salute e sicurezza 
Convenzioni 155 ILO – 164 ILO 

Garantire un ambiente di lavoro sicuro e salubre ed adottare misure efficaci 
per prevenire potenziali incidenti e danni ai lavoratori riducendo al minimo, 
per quanto ragionevolmente praticabile, le cause dei pericoli inerenti al 
lavoro, considerando la conoscenza del settore ed eventuali rischi specifici. 

4 – Libertà di associazione 
Convenzioni 87 ILO – 98 ILO 

Non vietare, ostacolare, penalizzare ed interferire nell’attività sindacale 
informando in modo efficace il personale che essi sono liberi di aderire ad 
un’organizzazione di loro scelta e che questo non determinerà alcuna 
conseguenza negativa o ritorsione. 

5 – Discriminazione 
Convenzioni 100 ILO – 111 ILO – 177 ILO – 183 ILo 

Selezionare i lavoratori in base a competenze e capacità e non in base a 
razza, ceto, origine nazionale o sociale, religione, disabilità, genere, 
orientamento sessuale, responsabilità familiare, stato civile, appartenenza 
sindacale, opinione politica, età. Le donne non possono essere discriminate 
nè licenziate a causa del fatto che contraggono matrimonio o che siano in 
gravidanza. 
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6 – Pratiche disciplinari 
Dichiarazione Universale dei Diritti Umani 

Trattare tutto il personale con dignità e rispetto. Non ricorrere all’utilizzo di 
punizioni corporali, coercizione fisica o psichica, abuso verbale. Non 
consentire alcun trattamento duro o inumano. 

7 – Orario di lavoro 

Rispettare le leggi e gli standard industriali applicabili sull’orario di lavoro. 
L’orario di lavoro, straordinari esclusi, non potrà superare le 48 ore 
settimanali con un giorno di riposo ogni sei di lavoro. Gli straordinari 
debbono essere volontari o previsti da contratti collettivi per fare fronte a 
richieste temporanee ed improvvise e non richiesti abitualmente. 

8 – Retribuzione 
Convenzione 131 ILO 

Garantire il ,minimo legale o contrattuale e assicurare condizioni 
economiche per condurre una vita dignitosa. Il salario non deve essere 
sottoposto a trattenute per ragioni disciplinari a meno di una legislazione o 
di contratti collettivi liberamente trattati che lo prevedano. 

Garantire che la busta paga sia chiara e comprensibile per tutti e che la 
retribuzione sia elargita secondo le prescrizioni legali e comunque nella 
modalità più conveniente ai lavoratori. 

Tutte le ore di lavoro straordinario devono essere rimborsate. Impegno a 
non abusare di tipologie contrattuali (lavoro interinale, contratti consecutivi 
a tempo determinato) o a schemi di falso apprendistato al solo scopo di 
evitare di adempiere gli obblighi contrattuali e contributivi. 

9 – Sistema di gestione 

Esporre le proprie politiche di responsabilità sociale e di adesione volontaria 
agli standard SA8000 in luogo facilmente visibile da tutti e renderle 
accessibili a chiunque ne faccia richiesta. 

Nominare un componente della direzione che assicuri il raggiungimento dei 
requisiti.  

Per facilitare la comunicazione e il dialogo verrà scelto un rappresentante 
dei lavoratori da parte delle organizzazioni sindacali. 

Attivare un sistema di gestione di propri fornitori. 

Informare e formare il personale sui principi dell’etica e dello standard. 

Impegnarsi al miglioramento continuo tramite revisioni periodiche a cui 
parteciperà il rappresentante dei lavoratori. 
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LA FORMAZIONE 

La predisposizione di coerenti azioni volte alla formazione degli Operatori, 
dei Quadri e dei Dirigenti aziendali è fondamentale per la realizzazione dei 
programmi aziendali. 
 
 
Lo schema che 
segue riporta una 
sintesi dei percorsi 
formativi che tiene 
conto, da un lato, 
dell’accrescimento 
delle competenze, 
e dall’altro, del 
periodo in cui si 
esplica la gestione 
dei servizi affidati. 

 

 

 

 

 

 

 

I percorsi formativi trovano formalizzazione, nel “Manuale sulla Qualità”, in 
specifiche procedure operative relativamente ai seguenti aspetti: 

� Programma di formazione permanente 

� Strategie formative e metodologia formativa 

� Tempistica e contenuti 

� Responsabilità 

� Valutazione delle attività 

� Archiviazione della documentazione 
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IL PROGRAMMA DI FORMAZIONE PERMANENTE 

L’aggettivo “permanente” identifica una triplice valenza dell’attività di 
formazione: 

� identifica tutto l’iter professionale di ogni collaboratore, dal suo ingresso 
in azienda fino alla sua affermazione lavorativa e professionale, 
passando attraverso tappe definite di addestramento, approfondimento e 
specializzazione; 

� ha lo scopo di implementare in modo continuativo la cultura generale, la 
professionalità ed il senso di appartenenza all’azienda; 

� con un meccanismo “a cascata”, coinvolge direttamente tutti i 
collaboratori. 

KCS caregiver considera la formazione permanente del personale uno 
strumento che, prevedendo di lavorare “assieme” all’utente (anziché per 
l’utente), migliori le prestazioni e sviluppi il senso di appartenenza alla 
cooperativa ed alla struttura, promovendo l’approfondimento, l’integrazione 
e la crescita delle competenze individuali e collettive.  
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IL MONITORAGGIO DEI SERVIZI 

Al fine di elaborare significativi indici di valutazione KCS caregiver sta 
sviluppando strumenti per la raccolta di tali dati che tengano conto della 
complessità e diversità dei servizi gestiti. 

ASSENZE DEL PERSONALE 

L’indicatore mira a determinare la frequenza delle assenze del personale e 
le cause più comuni, che possono essere ricondotte a periodi di malattia, 
maternità, infortunio. 

Per quanto riguarda le malattie abbiamo ritenuto significativo suddividere i 
dati secondo la durata delle stesse). 

Si evidenzia, in particolare, un generalizzato calo degli eventi di malattia e 
infortunio, con una sensibile riduzione anche della loro durata media (es. infortuni 
da 30,3 gg. a 35,9 gg.) ma, contemporaneamente, un incremento degli eventi di 
malattia di breve durata (1-3 giorni = + 7,9 %) 

Eventi monitorati

47,9

11,3

5,2

30,3

166,6

31,2

46,7

11,6

5,2

25,9

160,6

967
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3630

3740

459

273

590

968

1946

3354

4036

405

241

749

2,0
2,0

21,8

Malattia oltre 20 gg.

Malattia 8-20 gg.

Malattia 4-7 gg.

Malattia 1-3 gg

Infortunio

Mat.obblig.

Mat.facolt.

Giorni medi di assenza 2009 Giorni medi di assenza 2010

N. eventi 2009 N. eventi 2010
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IL MONITORAGGIO DELLA QUALITÀ E DELLA SODDISFAZIONE 

KCS caregiver ha elencato, nei fondamenti della propria Mission, la capacità 
di rispondere in modo efficace e flessibile ai bisogni dei Clienti, ma anche di 
farsi portatrice di valori in grado di creare una vera e propria 
differenziazione: il porre al centro della propria attività la persona, 
l’affidabilità, l’assicurazione di qualità, la tutela della salute dei lavoratori, la 
correttezza contrattuale. 

KCS caregiver identifica il Cliente nell’insieme dei soggetti con cui, 
nell’espletamento di “servizi alla persona”, si instaurano relazioni e 
precisamente: 

� l’Ente proprietario o gestore della RSA o delle strutture/servizi territoriali 
e domiciliari – colui che sceglie il fornitore e contribuisce al pagamento 
dei servizi; 

� gli Utenti che usufruiscono del servizio in modo diretto; 

� i Familiari degli utenti che usufruiscono del servizio in modo indiretto 
ma lo pagano (in parte o totalmente) in relazione alla fascia di reddito e 
allo stato psico-fisico dell’utente 

KCS caregiver riconosce l’importanza dei riscontri operativi di servizio 
nell’ambito di un sistema di monitoraggio continuo del grado di 
soddisfazione del Cliente. Monitorare è strategicamente fondamentale per 
prevenire i problemi e per migliorare costantemente la qualità dei servizi 
erogati. 

Sviluppare relazioni privilegiate con i propri Clienti, raccogliendo 
informazioni costruttive da quelli insoddisfatti, permette a KCS caregiver di 
anticipare le loro necessità e di fornire risposte adeguate in maniera pronta 
ed efficace. 

La qualità del servizio è monitorata anche attraverso: 

� Verifiche qualitative effettuate da parte della Direzione Qualità e 
Sicurezza, sulla qualità del servizio erogato; il corretto utilizzo dei mezzi 
a disposizione; l’uso adeguato e puntuale delle procedure e protocolli 
predisposti; l’applicazione delle tecniche e metodologie operative; 

� Verifiche ispettive mirate al monitoraggio della qualità e dell’immagine, 
alla correttezza della documentazione (presenza, compilazione, 
conservazione), al rispetto delle procedure previste dal Sistema Qualità, 
al rispetto delle norme di sicurezza. 



Bilancio sociale 2010 

   39 

Il livello di soddisfazione del Cliente è misurato mediante: 

� questionari di “Customer Satisfaction”  

� analisi dei reclami/suggerimenti 

� analisi e valorizzazione delle manifestazioni di soddisfazione inviate dai 
familiari  

� informazioni acquisite dal Capo servizio dell’appalto nel corso di incontri 
con il cliente. 

 
In alcune strutture, in 
via sperimentale, si è 
provato a quantificare 
i risultati dei 
questionari di 
Customer Satisfaction 
comparandoli, anche 
in termini numerici, 
con quelli dell’anno 
prece-dente, per 
valutare l’efficacia 
delle azioni intraprese. 
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Esempi di modulistica 
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I principali risultati rilevati nel corso del 2010 

I dati rilevati nel corso del 2010 delineano un quadro sostanzialmente 
positivo: 

� la qualità del servizio percepita dagli utenti è sostanzialmente buona o 
ottima, anche se sono sempre meno gli utenti in condizioni di esprimere 
tramite un questionario la propria valutazione;  

� la qualità del servizio percepita dai familiari degli utenti risulta buona, 
con alcune criticità legate ad alcuni servizi verso (lavanderia e 
ristorazione);  

� la qualità del servizio percepita dagli operatori è stata monitorata 
solamente in alcune strutture; i risultati, tuttavia, evidenziano alcuni 
elementi positivi (soddisfazione per la mansione svolta, ottimo 
riconoscimento da parte degli Ospiti); le criticità rilevate riguardano in 
particolare problemi di comunicazione, lavoro di gruppo, differenza di 
approccio al “lavoro di assistenza e cura”. 

 

Una delle criticità ricorrenti, già segnalate negli scorsi anni, è legata al 
personale di nuova assunzione, che sempre più spesso intravede nel 
settore socio-assistenziale una risposta alla crisi del mercato ed alla 

disoccupazione. Pur in presenza di attestati di qualifica idonei (O.S.S.) si 
rileva talvolta un approccio poco orientato alla qualità della relazione con 
l’Ospite. A ciò si aggiunge il progressivo fisiologico deterioramento delle 

condizioni degli utenti inseriti nelle strutture residenziali a fronte del quale 
le aspettative dei familiari e degli operatori sarebbero di avere a 

disposizione risorse aggiuntive spesso non disponibili; 
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I FORNITORI DI PRODOTTI E SERVIZI 

L’attenzione sociale di KCS caregiver si concentra sui fornitori 
strategicamente essenziali per l’attività propria della cooperativa, cioè quelli 
che fanno parte della catena di produzione dei servizi. 

Con riferimento ai Fornitori la responsabilità sociale si esplica nel 
perseguimento di relazioni solide che garantiscono stabilità, qualità ed 
affidabilità delle transazioni commerciali. 

Responsabilità sociale significa adottare come criteri chiave di scelta, oltre ai 
livelli qualitativi delle forniture, altri parametri che attengono, ad esempio: 

• alle condizioni lavorative; 

• al livello di salubrità e di sicurezza dell’ambiente di lavoro; 

• al rispetto per l’ambiente. 

In questo modo le imprese che sposano il concetto di responsabilità sociale 
possono contribuire a creare filiere virtuose, diffondere “buone pratiche” e 
incoraggiare comportamenti responsabili lungo la catena di fornitura. 

Nell’analizzare sotto il profilo sociale questa categoria di Stakeholders, 
KCS caregiver pone particolare attenzione alla: 

• Storicizzazione 

• Valutazione pre-contrattuale 

• Controllo sulle forniture 

• Riesame dei contratti 

 

Valutazione pre-contrattuale dei fornitori 

KCS caregiver ha creato degli appositi disciplinari dove inserisce i Fornitori 
accreditati (e un elenco dei prodotti autorizzati). A tal fine è effettuata una 
valutazione preliminare della capacità e affidabilità del fornitore, che 
prevede: 

� un incontro con verifica della documentazione di legge e della 
campionatura dei prodotti; 

� la verifica del Sistema MQ; 

� un test oggettivo presso uno o più appalti con verifica della rispondenza 
dei requisiti tecnici e gestionali alle esigenze del capitolato; 

� un incontro con i collaboratori aziendali coinvolti nel test, per 
l’approvazione finale del fornitore e per la definizione dell’elenco 
merceologico dei prodotti autorizzati. 
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Tutte le informazioni commerciali, i requisiti economici nonché le penali in 
caso di disservizio o inadempienza avente ad oggetto la fornitura dei 
prodotti e servizi sono regolamentate da un apposito contratto sottoscritto 
dalle parti. Nel caso di forniture di prodotti alimentari, il contratto prevede 
anche l’effettuazione di audit periodici e una dichiarazione del Fornitore 
sull’utilizzo di un sistema efficace di prevenzione igienica e di sicurezza dei 
prodotti consegnati all’azienda, basato sul Sistema HACCP. 

 

Controllo sulle forniture 

I fornitori accreditati sono monitorati periodicamente nel seguente modo: 

� controlli al ricevimento presso l’appalto ed eventuale segnalazione di non 
conformità per un determinato prodotto; 

� verifiche interne; 

� segnalazioni dei collaboratori aziendali; 

� eventuali reclami /suggerimenti dei clienti. 

Ogni Capo Servizio segnala eventuali disservizi relativi alle forniture, ai 
trasporti, alla consegna, alla qualità dei prodotti e quant’altro sia da 
segnalare all’ufficio gestione ordini il quale informa tempestivamente la 
società incaricata agli approvvigionamenti (NDS srl) perchè provveda a 
contattare il fornitore, fa rilevare la problematica emersa e concorda le 
iniziative migliori tese al superamento del disservizio registrato. 

Nei casi più gravi, l’ufficio provvede anche alla richiesta di penali o alla 
rescissione del contratto.  

I fornitori dei principali prodotti sono sottoposti a verifiche (interne o 
esterne) con il supporto di specifiche check-list. A seguito di rilevazione di 
situazioni di “non conformità” è concordato con il fornitore un piano di 
intervento per eliminare le eventuali anomalie riscontrate.  

 

qualità generale dei prodotti

11%

72%

14% 3%
Ottimo
buono
sufficiente
scarso
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KCS CAREGIVER SUL TERRITORIO E CON IL TERRITORIO 

 

LA PRESENZA A LIVELLO REGIONALE 

Sono ancora 13 le Regioni in cui 
KCS caregiver è presente (dato 
invariato rispetto al precedente 
esercizio). 

La presenza di KCS nelle varie 
Regioni ha fatto registrare 
alcune oscillazioni, con un calo 
significativo nell’Emilia Romagna 
e in Friuli Venezia Giulia, ma con 
un significativo incremento in 
Liguria e Veneto. 
 

 
Distribuzione geografica forza lavoro KCS al 31/12/2010 

 

Il tutto come risulta dalla seguente tabella: 
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Presenza operatori
-------------

•50

• 25

• 5

Presenze nelle province italiane

Regione Operatori 
2009

Operatori 
2010 Variazione

Lombardia 1688 1813 7%

Piemonte 739 748 1%

Friuli Venezia Giulia 784 702 -10%

Toscana 343 330 -4%

Emilia Romagna 246 171 -30%

Marche 142 149 5%

Veneto 247 299 21%

Trentino Alto Adige 140 148 6%

Lazio 75 79 5%

Sardegna 157 174 11%

Campania 42 43 2%

Liguria 110 254 131%

Abruzzo 31 34 10%
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LA PRESENZA A LIVELLO PROVINCIALE 

Sono diventate, invece, 46 le Province che ci vedono presenti con i nostri 
servizi, come evidenziato nella seguente tabella: 

 

 

Regione Prov. Regione Prov.

Bergamo Belluno

Brescia Padova

Como Rovigo

Lecco Treviso

Mantova Verona

Milano Bolzano

Monza e Brianza Trento

Pavia Ancona

Varese Ascoli Piceno

Alessandria Macerata

Cuneo Pesaro Urbino

Novara Bologna

Torino Ferrara

Gorizia Parma

Pordenone Cagliari

Trieste Olbia-Tempio

Udine Oristano

Teramo Sassari

Roma

Arezzo Frosinone

Firenze

Lucca Imperia

Genova

Salerno La Spezia

Savona

Lombardia

Piemonte

Sardegna

Trentino Alto Adige

Veneto

Marche

Abruzzo

Campania

Emilia Romagna

Friuli Venezia Giulia

Toscana

Liguria

Lazio
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Circoscrizione

Scuole

Circoli sociali e 
ricreativi

Onlus

Cittadini

Associazionismo
e volontariato

Altri serviziServizi sociali
territoriali

Servizio sanitario 
specialistico di base

Famiglia

Residenza

INTERAZIONE CON LA COMUNITÀ LOCALE E IL TERRITORIO 

Lo schema che segue 
evidenzia solo alcune 
delle realtà territoriali 
con le quali 
KCS caregiver instaura 
relazioni (di scambio, 
collaborazione, 
confronto, 
progettazione, sviluppo). 

La struttura Residen-
ziale per Anziani è per 
KCS caregiver un nucleo 
abitativo ben radicato ed 
integrato sul territorio e, 
conseguentemente, gli 
Ospiti ne devono 
risultare Abitanti a tutti gli effetti. 

 

La residenza per anziani non è un’isola 

Questo è uno dei principali obiettivi di KCS caregiver, che intende, in tal 
modo, evitare l’isolamento della struttura e favorire, invece, il suo divenire 
“struttura aperta”, punto di riferimento e di aggregazione.  

Il perseguimento di questo obiettivo sociale avviene attraverso lo sviluppo 
di rapporti con tutte le realtà territoriali tese a: 

� produrre solidarietà sociale anziché l’individualismo 

� integrare bisogni e dimensioni della vita quotidiana 

� focalizzare il Piano Assistenziale sulla globalità dell’ospite considerando 
l’anziano come soggetto sociale, non come soggetto passivo. 

All’interno delle strutture deve essere promossa una nuova cultura, 
quella della partecipazione e non dell’emarginazione e 
dell’isolamento. 
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LE INIZIATIVE TERRITORIALI 

 

L’apertura della struttura al territorio che la circonda, è un elemento 
importante e qualificante della propria gestione. 

Fare in modo che il territorio viva la struttura e la struttura viva il territorio, 
che la stessa non sia un’entità astratta o passiva, ma un cuore pulsante del 
quartiere, del paese, della città, con il suo carico di storie, ricordi, e vita, è 
un imperativo costantemente attivato da KCS caregiver. 

Sono centinaia le iniziative che nascono nelle strutture gestite, o dal 
territorio verso le strutture, iniziative che vedono coinvolti gli ospiti, i 

famigliari, i volontari, la cittadinanza, gli Amministratori. 

La politica di informazione e comunicazione avviata da KCS caregiver, ha 
permesso un proficuo scambio di informazioni, tra le diverse strutture e tra 
le strutture e la sede, riguardo le iniziative promosse, riscontrando un fiorire 
di feste, eventi, mostre, ricorrenze, iniziative, tese a far vivere le strutture. 

 

LA PROGETTUALITÀ NELLE STRUTTURE RESIDENZIALI 

Ovunque esista una gestione appaltata a KCS caregiver, sono organizzate 
diverse iniziative quali: 

� feste in occasione delle diverse ricorrenze, religiose, civili, tradizionali 
locali; 

� gite in località vicine alla struttura di particolare importanza per gli 
ospiti; 

� attività musicali all’interno delle strutture (cori lirici, moderni, balli, 
bande cittadine) 

� attività ricreative funzionali anche al recupero motorio degli ospiti; 

� organizzazione di iniziative con risvolti anche culturali (mostre 
fotografiche o di pittura); 

� incontri con le scolaresche delle scuole materne, elementari e medie; 

� iniziative di carattere religioso in collaborazione con le locali Parrocchie; 

� iniziative organizzate unitamente ad altre cooperative sociali operanti sul 
territorio. 

Tali iniziative, molto spesso legate all’iniziativa ed alla creatività degli 
operatori, costituiscono un patrimonio importante ed è iniziato un lavoro di 
raccolta della relativa documentazione progettuale, che consentirà la 
condivisione e la diffusione delle idee più interessanti. 
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Pur consapevoli che elencandone solo alcune si farà torto a tutti coloro che 
non saranno citati, riteniamo che alcune iniziative siano particolarmente 
interessanti: 

Festa Medievale:  
rievocazione di costumi, strumenti, giochi, musiche 
di epoca medievale, con allestimento a tema della 
struttura e cena con ricette “dell’epoca” con la 
partecipazione di familiari, ospiti, figuranti, ecc. 

Schegge di memoria:  
riprogettazione ambientale ed organizzativa di un 
nucleo Alzheimer con riproduzione di ambiente 
familiare d’altri tempi, accompagnato da formazione 
di operatori e familiari e misurazione, con apposite 
scale, dei benefici previsti sugli ospiti 

Indovina chi viene a cena:  
cene organizzate periodicamente per un numero limitato di ospiti, in 
occasione delle quali vengono coinvolti, familiari, amici, persone care, che, 
“sorprendono” l’ospite con la loro inattesa presenza e trascorrono con lui/lei 
una serata conviviale con luci soffuse e musica 

Bellezza over 80:  
tornare a prendersi cura di sè, come una volta ... 

Gemellaggio fra RSA:  
incontro conviviale in un agriturismo fra ospiti di diverse RSA gestite in 
provincia di Milano, occasione per una gita e per condividere un momento di 
festa con Ospiti di altre strutture 

Internet per anziani:  
viaggio nel mondo della tecnologia per ospiti di RSA con un corso 
propedeutico sull’uso del computer per arrivare alla scoperta di internet ed 
alla realizzazione di viaggi virtuali in luoghi della loro memoria 

Le ricette di una volta:  
raccolta di ricette basate sui ricordi degli Ospiti, realizzazione di un libro, 
distribuzione dello stesso ai familiari, realizzazione in struttura di alcune 
delle ricette raccolte 

Armonia dei sensi / tempio del benessere: 
stimolazione ambientale (cromatica / aromatica), massaggio, relax musicale, 
stimolazione della percezione di sè 

E ancora: gite, uscite, feste, laboratori, eventi musicali, cori, serate 
danzanti, cene conviviali con i familiari, attività con animali, progetti 
terapeutici, ecc. 

Se qualcuno ancora pensa alle strutture residenziali per anziani come a 
luoghi di transito per il “fine vita” non deve far altro che visitare le nostre 

strutture e scoprire la “vita” che le anima quotidianamente. 
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LE MANIFESTAZIONI “KCS” 

Un’importante iniziativa, che coinvolge fattivamente il territorio ed i Clienti è 
quella denominata “Estate KCS”. 

L’iniziativa è sorta con lo scopo originario di favorire la presenza in struttura 
degli anziani abitanti nel territorio, assistiti o meno dai Servizi Sociali 
comunali, durante il periodo estivo. 

In particolare è nata durante una torrida estate del 2003 per offrire un 
ambiente condizionato e fresco a persone anziane alleviandone lo stato di 
disagio.  

Essi, in tal modo:  

� entrano in struttura, partecipano durante la giornata 
(o per il tempo che desiderano) alle tante iniziative 
organizzate; 

� usufruiscono del servizio di animazione; 

� possono consumare un pasto completo, ad un 
prezzo “sociale” preventivamente concordato; 

� possono usufruire del servizio di lavanderia; 

� trascorrono in compagnia la loro giornata. 

Tale iniziativa, particolarmente apprezzata, è ripetuta annualmente in 
decine di residenze gestite da KCS caregiver. 

 

LA PARTECIPAZIONE DEI FAMILIARI E DEGLI OSPITI 

Nelle strutture affidate in gestione o in concessione a KCS caregiver, sta 
diventando ormai una consuetudine la costituzione di organismi di 
partecipazione alla vita e alla gestione delle strutture costituiti da familiari 
degli Ospiti residenti o, in diversi casi, da Ospiti stessi ancora in grado e 
desiderosi di dare il proprio contributo. 

Tali organizzazioni si riuniscono periodicamente, sia al loro interno sia con le 
Direzioni di Struttura e membri della Direzione Aziendale per valutare 
l’andamento della gestione, le criticità, le segnalazioni, nonché per 
analizzare e discutere i risultati dei questionari di Customer Satisfaction. 

Non è raro il caso di apertura di tali organismi a rappresentanti delle 
associazioni di volontariato e/o a membri designati dal Committente. 
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INIZIATIVE CULTURALI 

 

PROMOZIONE INIZIATIVA EDITORIALE 

Nel corso del 2010 KCS ha avuto il piacere di collaborare alla diffusione 
della riedizione del libro “Purchè siano grigi solo i capelli”, scritto dal Dr. 
Giovanni Gelmini. 

Con il Dr. Gelmini KCS caregiver ha collaborato a lungo, essendo egli stato 
per anni (sin dalla loro attivazione), consulente per le strutture “Villa 
Matilde” di Felino e Bazzano (PR). 

Con questo suo libro il Dr. Gelmini, affronta il problema dell’invecchiamento 

E lo fa da una particolare 
angolatura: da buon medico 
geriatra e forte della sua 
lunga esperienza, espone in 
maniera chiara e piacevole 
quello che ognuno di noi può 
fare per “invecchiare con 
successo”. 

Leggendo il libro si scopre 
che non è poca cosa.  

La condivisione della finalità 
del libro (la qualità della vita 
deve essere mantenuta il più 
a lungo possibile) ci ha spinti 
a promuoverne la 
divulgazione, in edizione 
personalizzata per KCS 
caregiver. 

 

Da ciò è scaturita l’occasione per organizzare incontri culturali con gli Ospiti 
ed i familiari di alcune strutture, con la gradita presenza dell’autore. 
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1° CONCORSO LETTERARIO KCS CAREGIVER: “MI RICORDO CHE ...” 

In occasione della Giornata del Socio 2010, KCS ha presentato il primo 
concorso letterario denominato “Mi ricordo che.....” teso a valorizzare e 
non disperdere i valori ed i ricordi dei quali sono portatori gli Ospiti delle 
nostre strutture residenziali o gli utenti dei servizi domiciliari. 

Valorizzare avvenimenti, ricordi, momenti belli o meno, significa mantenere 
viva la memoria storica che è del singolo, ma che diventa patrimonio 
collettivo di una epoca, di un secolo da poco passato, che ha visto, al 
proprio interno il susseguirsi di eventi tragici, epocali, grandi scoperte ed 
anche grandi momenti di gioia collettiva, il tutto attorno alla vita quotidiana 
di ogni persona fatta di piccoli e grandi momenti intimi, personali e non 
solo. 

Mettere assieme tanti piccoli racconti di vita quotidiana e collocarli nel loro 
tempo, significa coltivare il ricordo e non disperdere la memoria. 

Il concorso “Mi ricordo che.....” è riservato agli operatori KCS degli appalti 
gestiti. 

Potranno essere raccolte una o più testimonianze da ospiti delle strutture 
gestite o utenti dei S.A.D., che raccontano storie o avvenimenti vissuti 
direttamente o indirettamente del loro passato storie avventurose o 
romantiche, descrizione di un lavoro particolare che oggi non esiste più, 
racconto di un episodio vissuto da protagonista di un evento storico o di un 
periodo definito che poi ha segnato il percorso futuro della sua vita, ecc. 

Tutti gli elaborati saranno letti e valutati da una commissione 
appositamente nominata dalla Direzione della KCS, che sceglierà tre 
componimenti che saranno poi letti e premiati in occasione della Giornata 
del Socio 2011. 
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LE INIZIATIVE DI KCS CAREGIVER 

Numerose sono le iniziative intraprese da KCS caregiver in ambito sociale 
che caratterizzano il proprio modo di ”essere cooperativa”. 

 

LE INIZIATIVE A FAVORE DEI PROPRI SOCI 

KCS caregiver ha posto in essere concrete iniziative a favore dei propri soci 
che, in questo modo, acquisiscono reali vantaggi rispetto ai dipendenti. 

 

I RISTORNI 

Anche per l’anno 2010, il Consiglio di Amministrazione di KCS caregiver 
proporrà all’assemblea ordinaria dei soci, contestualmente all’approvazione 
del bilancio d’esercizio, il ristorno a favore dei Soci di parte degli utili 
della società, riconfermando una quota media per ogni socio di circa 
€ 900,00 erogati in parte in busta paga ed in parte quale aumento gratuito 
del capitale sociale posseduto, per complessivi € 4.037.036,00. 
 

Ad ogni socio viene inviata 
un’apposita comunicazione che 
evidenzia il valore del capitale 
sociale posseduto, alla luce dei 

ristorni deliberati. 
I ristorni deliberati dal 2005 ad oggi 
ammontano a 21.106.907 euro 
 
 

IL PRESTITO AI SOCI 

Il “prestito ai soci”, attivo dal 2005, 
offre ai soci di KCS caregiver il 
vantaggio reale di consentire l’accesso al 
credito, garantito dalla cooperativa, con 
il pagamento di tassi di interesse, pur se 
indicizzati al costo del denaro ufficiale, 
di gran lunga inferiori a quelli reperibili 
sul mercato. 

Un ulteriore vantaggio è dato dal fatto 
che tale forma di finanziamento è “priva di spese” ed in tal modo l’importo 
netto disponibile corrisponde all’importo finanziato. 

Ristorni ai soci di KCS caregiver
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I MOMENTI DI INCONTRO 

Nel mese di Giugno 2010, dando continuità 
alla consuetudine iniziato nel 2004, i Soci di 
KCS caregiver si sono incontrati a 
Gardaland (VR), dove, liberi da impegni 
istituzionali, hanno potuto trascorrere la 
“Giornata del Socio” in compagnia dei 
propri familiari in un ambiente divertente ed 
emozionante.  

E’ stato un successo senza precedenti che 
ha visto la partecipazione di oltre 2000 fra 
soci e familiari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel corso della giornata 

 è stato distribuito il Bilancio Sociale 2009.  
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LE INIZIATIVE A SFONDO SOCIALE 

 

INIZIATIVE A FAVORE DELLE PERSONE DISABILI 

Proseguono le iniziative finalizzate a finanziare ed attivare progetti che 
prevedano la possibilità di incrementare le opportunità di inserimento in 
ambito lavorativo di soggetti svantaggiati, sia intervenendo 
finanziariamente (socio sovventore), sia privilegiando cooperative di tipo B 
per l’affidamento di alcuni dei servizi da effettuare nei propri appalti, quali, 
per esempio, la manutenzione del verde. 

KCS caregiver è socio sovventore di: 

� Consorzio “La Cascina” di Villa d’Almè (BG) 
Raggruppa diverse Cooperative Sociali di tipo B; alla Cooperativa OIKOS è 
stato concesso un finanziamento per l’investimento in nuove attrezzature per 
operare inserimenti lavorativi di soggetti svantaggiati nell’ambito della 
manutenzione del verde; 

� “Cooperativa sociale Aretè” di Torre Bordone (BG) 
Cooperativa di tipo B che opera nel settore agricolo (colture biologiche), alla 
quale è stato confermato un prestito per l’ampliamento dell’attività sociale 
indirizzata all’inserimento lavorativo di ragazzi svantaggiati attraverso attività 
agricola. 

 

LE SPONSORIZZAZIONI 

Si tratta di iniziative con finalità sociali e non di azioni pubblicitarie o di 
marketing. L’obiettivo posto dalla Direzione Aziendale è di individuare, 
valutare e promuovere, anche a livello di sponsorizzazione, iniziative 
culturali e sportive che vedano il coinvolgimento di persone disabili. 

Le società sponsorizzate hanno conseguito risultati di tutto rilievo: 

� SBS Special Bergamo sport 
La squadra di Basket in carrozzella ha ottenuto la promozione in serie A2 nel 
campionato 2007/2008; in collaborazione con la SBS anche nel 2010 è stato 
organizzato a Bergamo un quadrangolare (Trofeo KCS caregiver) fra quattro 
fra le squadre più rappresentative a livello nazionale nel Basket riservato a 
svantaggiati fisici, con un grande successo anche di pubblico. 
Altri diversi altri positivi risultati sono giunti in diverse discipline sportive per 
disabili (atletica, nuovo, basket, tennis, pallavolo, tennis da tavolo, ecc.). 

� L’associazione Sportiva Dilettantistica Il Gattopardo di Agrigento 

Le sue finalità sono quelle di diffondere e promuovere la disciplina sportiva dei 
soggetti disabili; a tal fine organizza e promuove eventi sportivi per atleti con 
disabilità. Le discipline praticate sono il nuoto e quella del tennis tavolo. 
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LE “BORSE LAVORO” 

L’esperienza della “borsa lavoro” può essere di grande aiuto per alcune 
fasce sociali caratterizzate da bassa professionalità, titolo di studio debole, 
lieve disagio psichico o fisico. 

Le “Borse Lavoro” sono strumenti che consentono al soggetto interessato di 
sperimentarsi in un ambito produttivo e inserirsi in un contesto socio-
lavorativo in forma ancora in parte ‘protetta’, senza l’ansia che ciò si 
traduca necessariamente in un’assunzione. 

KCS caregiver già da tempo adotta tale strumento facendosi promotrice di 
specifiche convenzioni. 

 

LA FONDAZIONE SOCIALITÀ E RICERCHE ONLUS 

Anche nel 2010 è sovvenzionata la Fondazione 
“Socialità & Ricerche Onlus”, promossa da 
KCS caregiver per studiare i problemi connessi con 
la vita della persona che invecchia. 
 

Dopo il progetto “Terza Economia”, concluso nel 2009 dopo quattro anni di 
lavoro, con la pubblicazione di un volume nel quale sono sintetizzati il lavoro 
e le tematiche affrontate, la Fondazione Socialità & Ricerche Onlus ha 
avviato il progetto “Spesa per anziani e crescita economica”, in corso di 
svolgimento con il contributo di centri di studio e ricerca, fra cui il 
Dipartimento di studi sullo Sviluppo Economico della Facoltà di Scienza della 
Comunicazione di Macerata.  

Il progetto, che riveste caratteristiche di originalità e di attualità, mira a 
portare un maggiore equilibrio nella valutazione dei servizi per l’anziano, 
mostrando come essi non rappresentino solo un costo ma siano fonte di 
dinamiche positive non solo sul piano economico ma anche dal punto di 
vista culturale, tecnico scientifico, clinico, della qualità della vita e del 
benessere sociale. 

 
Tramite una propria Newsletter, pubblicata nel 
sito www.fondazione-sr.it, la fondazione illustra i 
progressi del progetto e raccoglie interventi, 
articoli, segnalazioni tematiche di interesse della 
persona anziana e degli operatori del settore.  
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LE INIZIATIVE STRATEGICHE 

Diverse sono le iniziative di carattere strategico. 

Si tratta di iniziative che tendono a creare i presupposti per un ulteriore 
sviluppo dell’attività di KCS caregiver, sia tramite il consolidamento di parte 
del proprio fatturato mediante acquisizione di strutture residenziali, sia 
tramite la creazione di un “pool” di società, operanti in settori sinergici. 

Ciò consentirà di disporre, da un lato, di sinergie commerciali, e dall’altro, 
di personale operativo specializzato che possa intervenire anche a 

supporto delle attività di KCS caregiver. 

Tali operazioni, oltre ad assicurare continuità al proprio business, 
consentono di rafforzare la patrimonializzazione la della società. 

 

ACQUISIZIONE DI STRUTTURE RESIDENZIALI 

Villa dei Cedri  

Nel corso del 2007 si è proceduto all’acquisizione di una quota pari al 
16.52% della società Il Biffo SRL, proprietaria della struttura 
“Villa dei Cedri” di Merate (LC), certificata ISO 9001; nel 2010 la quota 
di partecipazione è stata portata al 24,12% 

Villa Matilde 

Si è conclusa nel febbraio 2008 l’operazione di acquisizione delle 
seguenti strutture residenziali: 

“Villa Matilde” di Felino (PR) Casa protetta (65 posti letto) e Centro 
Diurno  

“Villa Matilde” di Bazzano di Neviano degli Arduini (PR) Casa protetta (74 
posti letto) 

Le strutture “Villa Matilde” 
sono certificate ISO 9001-
2008 tramite CISQ-CERT 
(tale certificazione è 
aggiuntiva rispetto alla ISO 
9001 di KCS caregiver). 

 

Entrambe hanno ottenuto l’accreditamento 
transitorio per il triennio 2011-2013 secondo la 
normativa regionale Emilia Romagna. 

 
 

Villa Matilde di Felino 
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PARTECIPAZIONI IN IMPRESE, COOPERATIVE, CONSORZI 

 

ACQUISIZIONE DI SOCIETÀ 

NDS srl 

Si va sempre più consolidando l’attività della società NDS srl, 
di proprietà al 100% di KCS caregiver, che assume sempre più 
un ruolo di “centro servizi” per il nascente “pool” di azienda 
facenti capo a KCS caregiver. NDS ha un ruolo di “centrale 
acquisti” sia per KCS caregiver sia per le altre società, 

consentendo, quindi, grazie a sinergie di scala e miglior coordinamento, di 
migliorare la qualità e l’economicità del sistema complessivo di 
approvvigionamenti. Tramite NDS, KCS caregiver detiene il 100% di Eporlux 
SpA e SMA Ristorazione. 
 
Eporlux SpA 

La società Eporlux SpA, con sede in Ivrea, acquisita nel 
corso del 2007, dopo una fase di riorganizzazione ed 
assestamento nel nuovo assetto organizzativo nel 
gruppo, opera in maniera indipendente proseguendo la 
propria attività commerciale ed operativa, anche con 

diversificazione del proprio target di clientela verso il mercato dei servizi per 
strutture alberghiere. Per il futuro è prevista la fornitura di supporto 
operativo, formativo, tecnologico e metodologico agli appalti ove 
KCS caregiver effettua servizi di pulizia e sanificazione. 

 
SMA Ristorazione 

Proseguendo nella politica di diversificazione e di sviluppo 
del Gruppo, è stata perfezionata nei primi mesi del 2009 
l’acquisizione della società SMA Ristorazione di Burolo 
(Ivrea). Si tratta di una piccola società, presente sul mercato 
dal 1976, certificata ISO 9001, ISO 14001, ISO 22000, ISO 
22005, UNI 10854-99. Opera nella ristorazione aziendale e 
scolastica che, con Eporlux, va ad arricchire la capacità 

commerciale del Gruppo facente capo a KCS caregiver, che può ora offrire 
una gamma di servizi diversificata ed arricchita da referenze specifiche, 
oltre ad aumentare la possibilità di sinergie a livello operativo ed il potere 
contrattuale derivante dall’incremento dei volumi degli acquisti. 
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PARTECIPAZIONI IN IMPRESE COOPERATIVE  

OR.SA. cooperativa sociale: nata con la 
collaborazione di un gruppo di professionisti che da anni 
opera nei servizi culturali, sociali, ricreativi ed educativi 
per minori. Gli ambiti privilegiati di intervento sono quelli 
dell’asilo nido e della scuola dell’infanzia, ma si occupa 

anche di sostegno a minori in condizioni di disabilità, laboratori e supporto 
alle attività didattiche. 
 

Consorzio La Cascina Soc.Coop.Sociale: sovvenzionata per la 
realizzazione di un progetto finalizzato allo sviluppo di fonti di lavoro 
dell’ambito di soggetti svantaggiati psichici da avviare a lavori socio-
assistenziali in collaborazione e presso strutture co-gestite con KCS 
caregiver. 
 

ARETE’ Cooperativa Sociale: sovvenzionata per la realizzazione di un 
progetto finalizzato allo sviluppo di fonti di lavoro nell’ambito di soggetti 
svantaggiati psichici ed ex detenuti da avviare a lavori agricoli nel settore 
del biologico. 

B.C.C. di Carugate: partecipazione di tipo finanziario 
 

PARTECIPAZIONI IN ALTRE IMPRESE 

SBS Special Bergamo Sport: attiva in diverse discipline sportive per 
soggetti disabili 

Banca Popolare di Lodi: partecipazione di tipo finanziario 

 

NUOVE REALIZZAZIONI 

Nel corso del 2009 sono stati iniziati i lavori per l’edificazione di una 

Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) in Comune di Olginate (LC) 

di proprietà di KCS caregiver, su un terreno acquisito in donazione con tale 
finalità, in comproprietà con la Curia di Milano (Parrocchia di Olginate). 

La quota di partecipazione di KCS caregiver è del 95%. 

La struttura ospiterà  

� 62 posti letto in R.S.A. 

� 40 posti in Centro Diurno Integrato 

� 10 posti in minialloggi destinati a soggetti fragili. 
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GLI OBIETTIVI PER IL 2011 

 

ATTIVITÀ ISTITUZIONALE (SERVIZI) 

La Direzione Aziendale di KCS, analizzata l’attuale difficile situazione di 
mercato, ha definito come strategico per il 2011 l’obiettivo del 

Miglioramento continuo della Qualità dei Servizi 

Gli obiettivi per l’anno 2011 che tutti gli appalti devono perseguire è il 
“raggiungimento dell’eccellenza riguardo allo stile della gestione e 
l’erogazione dei servizi socio-tutelari, sanitari ed alberghieri”, facendone 
elemento distintivo della nostra cooperativa. 

 

MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DEI SERVIZI 

Si tratta di un obiettivo che vuole essere raggiunto attraverso: 

� Rafforzamento dell’organizzazione: dopo aver ridisegnato il modello 
organizzativo aziendale, si sta procedendo ad una riqualificazione dei 
quadri aziendali attraverso importanti percorsi di formazione, il primo dei 
quali, rivolto a tutti i Capi Servizio, realizzato nel 2010, con la 
collaborazione di docenti della SDA Bocconi; per il 2011 è stato 
pianificato per i mesi di Maggio e Giugno un successivo percorso 
formativo. 

� Coinvolgimento dei principali stakeholders (familiari, ospiti, operatori, 
volontari) nella gestione delle strutture affidate a KCS caregiver, da 
realizzare attraverso forme di partecipazione il più possibile allargate 
(Comitati Parenti, Gruppi di co-gestione / miglioramento, ecc.) 

� Studio di iniziative finalizzate all’inclusione dei lavoratori stranieri, da 
realizzarsi sia a livello aziendale sia nelle varie strutture; oltre il 35% dei 
soci di KCS caregiver (e dei dipendenti) è rappresentato da lavoratori 
stranieri, con conseguenti difficoltà (lingua, cultura, integrazione, ecc.) 

� Promozione dell’umanizzazione dei servizi, ponendo al centro 
dell’attenzione “l’uomo” e le sue necessità (relazione, ambiente, privacy, 
lotta al dolore, accompagnamento alla morte, socializzazione, culto) 

� Ottimizzazione delle risorse: purtroppo, come spesso accade (e 
ultimamente tale tendenza pare accentuarsi) non sempre le risorse 
finanziarie messe a disposizione dal sistema di Welfare vanno di pari 
passo con le esigenze di miglioramento qualitativo, tuttavia sono 
numerose le iniziative che possono essere messe in atto per 
“ottimizzare” ciò di cui si dispone. Partendo da questo concetto, KCS 
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caregiver si pone il difficile obiettivo di coinvolgere i propri operatori 
(che, non dimentichiamolo, sono per quasi il 94% anche SOCI della 
cooperativa), in questo progetto.  

Non servono interventi di particolare complessità. Si parte dalla 
convinzione che ognuno, facendo al meglio i propri compiti nell’ambito 
delle proprie competenze: 

• fare attenzione agli sprechi (es. evitare luci accese dove non 
servono);  

• acquistare i materiali secondo il corretto fabbisogno evitando scorte 
eccessive,  

• utilizzare i materiali secondo le norme procedurali in uso 

• maneggiare le attrezzature con cura al fine di evitare inutili rotture o 
danneggiamenti delle stesse e/o della struttura (infissi, pareti, ecc) 

• assicurare la corretta manutenzione anche preventiva e 
programmata al fine di prolungare la vita utile di attrezzature ed 
impianti. 

 

SODDISFAZIONE DEI CLIENTI 

In diverse strutture è avviata da qualche tempo una procedura di “Customer 
Satisfaction” per conoscere la soddisfazione degli utenti e dei loro familiari.  

Anche nel corso dell’anno 2011, si procederà ad estendere l’ambito di tale 
rilevazione, raccogliere puntualmente i questionari distribuiti nelle strutture, 
a predisporre analisi statistiche dei risultati espressi ed a valutare con 
attenzione le indicazioni in essi riportate, sia in relazione ad elementi di 
soddisfazione o lamentela, sia facendo propri i suggerimenti più rilevanti. 

 

I REQUISITI DEI FORNITORI 

Gli obiettivi da conseguire nell’anno 2011 sono: 

� Consolidamento della procedura di tracciabilità; 

� Ampliamento del numero di fornitori che sottoscrivano una dichiarazione 
di intenti nel rispetto della certificazione SA8000 (poiché i fornitori di 
KCS caregiver sono molto eterogenei per tipologia di prodotto / servizio 
erogato e per localizzazione territoriale, nel 2010 si è proceduto con i 
primi dieci fornitori di prodotti food e non food, per volume fatturato). 
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PROGETTI DI MIGLIORAMENTO 

La realizzazione degli obiettivi precedentemente citati passa anche 
attraverso specifici progetti di miglioramento, di seguito sintetizzati: 

 

LA RILEVAZIONE AUTOMATICA DELLE PRESENZE 

Dopo la lunga fase di sperimentazione il sistema di rilevazione automatica 
delle presenze tramite lettore magnetico sta andando a regime e, nei primi 
mesi del 2011, i primi appalti hanno abbandonato definitivamente le 
rilevazioni meccaniche (cartellini di timbratura).  

Lo sviluppo di tale sistema consentirà una più precisa e puntuale gestione 
amministrativa del personale acquisendo due obiettivi: 

� Uno, amministrativo, alleggerendo e snellendo l’iter per la 
predisposizione delle buste paga e consentendo alla struttura del 
Servizio del Personale una migliore e più efficace gestione pur in 
presenza della continua crescita aziendale; 

� Uno, gestionale, riducendo l’attività amministrativa dei Capi Servizio a 
vantaggio di una maggiore disponibilità di tempo da dedicare alla 
gestione dei servizi e delle risorse assegnate, oltre a disporre di una 
maggiore qualità delle informazioni disponibili e strumenti di 
monitoraggio sul personale a lui affidato. 

 

QUESTIONARI SULLA QUALITÀ DEI FORNITORI 

Attraverso la società NDS srl, nel 2011 sarà ulteriormente implementata 
l’attività di monitoraggio della qualità dei fornitori, mediante questionari con 
i quali i Capi Servizio di KCS caregiver saranno chiamati a valutare le 
caratteristiche dei prodotti forniti, la loro corrispondenza con le necessità 
operative, i modi di consegna adottate dal fornitore, evidenziando le criticità 
emerse. 

Tutto ciò al fine di assicurare, anche per quanto riguarda 
l’approvvigionamento di prodotti, servizi e derrate alimentari, un costante 
miglioramento della qualità. 

I risultati di tali questionari saranno poi ritrasmessi ai vari responsabili 
tramite la rete informatica aziendale Intranet. 
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REVISIONE DELL’ORGANIZZAZIONE COMMERCIALE E DELLA PROPRIA CAPACITÀ 
PROGETTUALE 

Nel corso del 2011, con il potenziamento del comparto commerciale, si darà 
un ulteriore impulso anche alla revisione critica della propria capacità 
progettuale. 

Attraverso l’analisi delle mutate richieste del mercato, della documentazione 
prodotta, della modulistica adottata, dei modi di redazione e presentazione 
della documentazione, si è inteso dare un nuovo impulso all’attività 
commerciale, motore della crescita quantitativa di KCS caregiver. 

Tale decisione non è dovuta ad un nostro declino in tale ambito, ma ad una 
precisa volontà di rinnovamento a fronte di un mercato in continua 
evoluzione e miglioramento. 

 

I Capi Servizio, in quanto rappresentanti di KCS caregiver sul territorio, 
saranno chiamati a collaborare a questo progetto sia facendo proprie, dopo 

adeguata formazione, iniziative di marketing territoriale sia ponendosi, 
grazie alla qualità dei servizi gestiti, come “testimonial” della capacità e 

della competenza di KCS caregiver. 

 

ATTIVITÀ ED INIZIATIVE SOCIALI 

 

COLLABORAZIONE CON COOPERATIVE SOCIALI DI TIPO B 

Tra gli obiettivi per l’anno 2010, KCS caregiver si pone anche quello di 
incrementare la collaborazione con la realtà territoriali costituite da imprese, 
classificate dalla legislazione Cooperative sociali di tipo B, che operano 
per favorire l’inserimento e l’avviamento al lavoro di persone svantaggiate, 
nel fisico, nella psiche, con esperienze di tossicodipendenza, o comunque 
problematiche. 

Le iniziative che KCS caregiver sosterrà, anche finanziariamente, dovranno 
avere come obiettivo l’ampliamento della base produttiva delle cooperative, 
per favorire l’inserimento di nuove persone svantaggiate. 

 

SPONSORIZZAZIONE SPORT DISABILI 

Si favoriranno iniziative di sponsorizzazione di società sportive, associazioni, 
enti che assicurino lo sviluppo e la promozione di attività sportive, sia 
promozionali sia agonistiche, di atleti diversamente abili. 
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INIZIATIVE NEI CONFRONTI DEI SOCI E DEI DIPENDENTI 

 

In considerazione dell’eterogeneità delle strutture (sia in termini di servizi 
erogati, sia per l’ubicazione territoriale), KCS caregiver, per definire 
parametri comuni di valutazione, implementerà le attività di monitoraggio 
delle strutture in cui la cooperativa svolge i propri servizi. 

 

LA PEOPLE SATISFACTION 

Il monitoraggio dei seguenti indicatori, non realizzato nel 2010, verrà 
attivato nel corso dell’anno 2011: 

� cause di dimissioni (l’analisi delle quali consentirà di intraprendere 
iniziative correttive); 

� soddisfazione dei neo assunti; 

� individuazione delle eventuali cause di lamentela del personale con 
più anzianità di servizio (questo sempre allo scopo di ricavare utili 
indicatori sul clima interno ed avviare, così, una proficua procedura di 
“People Satisfaction”) 

 

LA VALUTAZIONE DELLO STRESS LAVORO-CORRELATO 

In ottemperanza al quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008, nei primi mesi del 
2011 è iniziata la valutazione dei vari appalti al fine di individuare eventuali 
situazioni di “stress lavoro-correlato”. 

Le rilevazioni sino ad oggi effettuate NON hanno evidenziato situazioni a 
rischio. 

 

IL “PRESTITO AI SOCI” 

In considerazione del fatto che sono ancora numerose le richieste di utilizzo 
del quinto dello stipendio a favore di società finanziarie, si promuoverà 
ulteriormente lo strumento del “prestito ai soci”. 
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LA FORMAZIONE 

Per quanto riguarda i Quadri aziendali, è necessario proseguire il percorso 
intrapreso nel 2010 con l’obiettivo di contribuire a determinare una sempre 
più forte consapevolezza del ruolo e dei compiti che attendono i responsabili 
degli appalti e degli strumenti che la cooperativa deve mettere a loro 
disposizione per svolgere, al meglio delle capacità individuali, il compito 
assegnato. 

 
La sessione 2011 di tale percorso è programmata per i mesi di Aprile e 
Maggio 2011, con due incontri da due giornate ciascuno nei quali si 
affronteranno tematiche inerenti la gestione delle risorse umane, elementi 
base di marketing, strumenti operativi di gestione, formazione degli 
operatori. 
 

Per quanto riguarda gli Operatori, la formazione continuerà ad essere 
un’insostituibile leva di miglioramento. Il servizio formazione, supportato da 
un’adeguata banca dati che consenta la raccolta di informazioni, 
documentazione, progetti, rilascerà a tutti gli operatori documentazione 
attestante la partecipazione ad eventi formativi, l’avvenuta acquisizione di 
attestati di qualificazione o di specializzazione, l’avvenuta acquisizione dei 
crediti formativi (ECM) previsti per il personale sanitario. 

Ciò consentirà, da un lato, di offrire un ulteriore servizio ai propri Soci ed ai 
dipendenti, gestendone il “curriculum formativo-professionale”, e dall’altro, 
di rispondere alle esigenze del settore ed alle disposizioni normative vigenti. 
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LE INIZIATIVE STRATEGICHE 

KCS caregiver continuerà ad operare, nel corso del 2011, per acquisire, con 
contratti di acquisto o affittanza, strutture residenziali per anziani da 
gestire. 

Queste iniziative, serviranno a riequilibrare il portafoglio ordini tra gestioni 
di appalti pubblici, soggetti a scadenza nell’arco mediamente di tre anni, e 
gestioni dirette, che presentano contratti di gestione più lunghi e duraturi (9 
anni ed oltre). 

Sul fronte più prettamente operativo, l’obiettivo per il 2011 è di ampliare la 
tipologia di servizi offerti e di utenza servita, orientandosi in particolare: 

� alle strutture residenziali, semi-residenziali per disabili; 

� ai servizi educativi 

Saranno sviluppati contatti per l’acquisizione di altre società operanti in 
settori sinergici (lavanderia, logistica) al fine di completare il progetto di 
realizzazione di un “pool” di società ottimizzando in tal modo le risorse 
commerciali ed operative e procedendo, contestualmente, nell’opera di 
patrimonializzazione di KCS caregiver. 

 



Bilancio sociale 2010 

   66 

 

IL BILANCIO D’ESERCIZIO 2010 

 

Riportiamo di seguito i principali dati numerici relativi al Bilancio d’Esercizio 
che verrà sottoposto all’Assemblea dei Soci per approvazione, 
contestualmente alla presentazione del presente Bilancio Sociale. 

La riclassificazione dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico è lo 
strumento che permette di rendere evidente l’effetto economico che 
l’attività della Cooperativa ha prodotto sui principali Stakeholders. 

 

PRINCIPALI DATI PATRIMONIALI 

 

Le cifre evidenziano il consolidamento di KCS caregiver, il cui 
patrimonio netto ha fatto registrare un ulteriore incremento del 15,5% 
rispetto ai valori del 2009. 

 

2010 2009 Var.%

a) CAPITALE IMMOBILIZZATO 41.358.674 35.483.497 16,6%

b) Attività a breve termine 50.704.420 45.133.407 12,3%
c) Passività a breve -32.419.339 -33.155.542 -2,2%

d=b+c CAPITALE D'ESERCIZIO NETTO 18.285.081 11.977.865 52,7%

e) Passività a medio/Lungo -23.876.727 -21.743.586 9,8%

f=a+d+e CAPITALE NETTO INVESTITO 35.767.028 25.717.776 39,1%

g) Posizione finanziaria netta 1.103.479 6.505.248 -83,0%
h) Fondi rischi ed oneri -16.395.274 -14.490.618 13,1%

i=g+h FONDI+POSIZIONE FINANZIARIA NETTA -15.291.795 -7.985.370 91,5%

l=f+i TOTALE (PATRIMONIO NETTO) 20.475.233 17.732.406 15,5%

Dati Patrimoniali
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CHE COSA RAPPRESENTA LO STATO PATRIMONIALE? 

Fornisce una fotografia della situazione della società e permette di capire, al 
di là del risultato economico, come la stessa è in grado di far fronte ai propri 
impegni e di assicurare il mantenimento del capitale dei propri soci: 

In questa grafica si mostrano le risorse e il loro utilizzo (attivo e passivo) 
sulla base del periodo nel quale si manifesteranno i loro effetti: 

� a breve termine (entro i dodici mesi dalla chiusura dell’esercizio) 

� a medio/lungo termine (oltre i dodici mesi) 

� immobilizzazioni (situazioni che si presumono stabili, solide). 

Il patrimonio netto è costituito dal capitale versato dai soci e dalle 
riserve accantonate. 

 

Altri crediti, ratei e risconti 1.094.821

7.584.035Cassa e banche

49.560.328

58.239.184

Crediti verso Clienti

Attività a breve termine

Debiti tributari e previdenziali

8.797.245

Passività a breve termine

Debiti verso banche/finanziatori

Altri debiti, ratei e risconti 8.698.693
5.557.597Debiti verso soci

35.721.393

Totale attivo Totale passivo

Debiti vs dipendenti per TFR 7.376.582

Attività a medio / lungo termine Passività a medio / lungo termine

20.475.233Patrimonio netto

45.543.312

Immobilizzazioni e partecipazioni

Immobilizzazioni

Partecipazioni

13.274.552

107.235.129 107.235.129

Fondi rischi ed oneri 16.395.274

22.657.879

13.063.514

Patrimonio netto
20.475.233

Crediti vari oltre 12 mesi 13.274.552

Debiti verso fornitori 10.279.632

Debiti verso banche 5.271.311

Altri debiti 16.500.145

7.883.417

41.216.584
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IL BILANCIO ECONOMICO 

E’ definita “Valore aggiunto” quella differenza tra il Valore della Produzione 
(i Ricavi a fronte dei servizi prestati ai nostri Clienti) e i costi per beni e 
servizi acquisiti all’esterno (Fornitori): 

Tale Valore Aggiunto, la cui componente principale in una cooperativa “a 
mutualità prevalente” (*) come KCS caregiver è la remunerazione 
dell’operato dei Soci e dei Dipendenti (costo del lavoro), risulta così 
ripartito: 

 

(*) Il costo del lavoro relativo ai soli SOCI ammonta ad Euro 106.645.854, 
con un incidenza sul totale pare a 89,28%, da cui la “mutualità prevalente” 
anche ai sensi dell’art. 2513 C.C. 
 

2010 2009 Var.%

Ricavi Netti 165.879.568        155.300.673        6,8%
Costi Esterni 42.563.478          38.956.452          9,3%

VALORE AGGIUNTO 123.316.090        116.344.221        6,0%

Valore Aggiunto

2010 2009 Var.%

Costo del lavoro 119.928.696 112.345.011 6,8%
Ammortamenti e svalutazioni 1.955.709 1.566.541 24,8%
Proventi Diversi -374.527 -230.834 62,2%
Oneri e proventi finanziari 179.349 186.517 -3,8%
Saldo oneri/proventi straordinari -448.909 166.608 -369,4%
Imposte e tasse 1.132.237 960.710 17,9%

Utile d'esercizio 943.535               1.349.668            -30,1%

Valore Aggiunto 123.316.090        116.344.221        6,0%

Ripartizione Valore Aggiunto
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Un altro modo di leggere il conto economico: 

 

I Ricavi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I Costi 

 

165.879.568

374.527

Ricavi Netti

Proventi Diversi

119.928.696

25.401.980

11.388.697

5.772.801

1.686.149

1.132.237

943.535

Costo del lavoro

Servizi

Merci e materiale di consumo

Altri costi esterni

Ammort./svalutaz/oneri
finanz. e straord.
Imposte e tasse

UTILE D'ESERCIZIO
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IL RISULTATO D’ESERCIZIO 

 

DISTRIBUZIONE DEI RISTORNI 

Il risultato ottenuto ha permesso all’Assemblea dei Soci di deliberare 
nuovamente la distribuzione di ristorni ai Soci, nella misura e con le 
modalità di seguito indicate: 

 

DESTINAZIONE DELL’UTILE 

La destinazione dell’utile, al netto dei ristorni, proposta dal Consiglio di 
Amministrazione all’Assemblea dei soci è la seguente: 

 

 

2010 2009 Var.%

Ristorni in miglioramenti retributivi 625.461               1.018.517            -38,6%
Ristorni in azioni gratuite 3.411.575            3.230.907            5,6%

TOTALE DISTRIBUITO 4.037.036            4.249.424            -5,0%

Distribuzione Ristorni

2010 2009

A fondo mutualistico 3% art. 11 L.59/92 28.306                 40.490                 
A riserva legale 283.060               404.900               
A riserva indivisibile L. 904/77 632.169               904.278               

943.535               1.349.668            

Destinazione dell'utile

Totale utile destinato a riserve / iniziative
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IN CONCLUSIONE 

Il Bilancio Sociale presentato rappresenta uno sforzo di comunicazione 
istituzionale teso a superare la fredda logica dei numeri del Bilancio 
d’Esercizio. 

 

Rappresenta, inoltre, una sfida promossa all’interno del Management di 
KCS caregiver (Consiglio di Amministrazione e dirigenti) al fine di mettere in 
atto anche da questo punto di vista azioni di miglioramento continuo, 
concrete e documentabili, assumendosi l’impegno a 

 

r e n d e r e    c o n t o 
 

annualmente dei risultati di tali azioni nei confronti di tutti i “portatori 
d’interesse” (se vogliamo dirlo in inglese: Stakeholders), e prima di tutto, 
nei confronti dei nostri Soci. 
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COME SI DIVENTA SOCI DI KCS CAREGIVER? 

 

 

 

L’acquisizione della qualifica di socio è ottenuta con la 
sottoscrizione di due azioni del valore di 25 euro 
cadauna (minimo previsto dalla legge) che sono 
restituite al termine del rapporto associativo, con le 
modalità previste dallo Statuto e dall’art. 2535 del 
Codice Civile (entro i 180 giorni successivi alla data di 
approvazione del bilancio sociale chiuso al 31 dicembre 
dell’anno in cui ha avuto efficacia il recesso).  

 

Il Consiglio di Amministrazione, con ordinaria riunione 
mensile, analizza le domande d’ammissione presentate 
con riferimento a: 

o possesso di requisiti morali e professionali idonei ad 
un utile inserimento nella cooperativa; 

o disponibilità di occasioni di lavoro in cui impiegare i 
soci richiedenti. 

 

 

 

 

 

Agrate Brianza, 15-05-2011 

 

 

Il Consiglio di Amministrazione 

 


